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Far l'Éatcro Io speso dì posta in più. 
1 pagainénti posticipati "si conteggiano per trimestre. 

L I = 

Ŝ e KSiio«S»!slottft si r icevono 1 
in Padova all'tlffieio d'ÀmraìnUtrauone del Cìornalè, T» dei ServVN. iO<ì. 

Si pubblica la sera 

rUTTI I GIORNI.MENÒ I FESTIVI 

Numero separato centesimi S 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
^<sS(im€f^9 tmiie^ùto) 

ewte«ifliì 99 

,-/ • \ 

Un numero arretrato centesimi 10 

®SE'rDEBPÀ:tìM. 
'-fctSSp^f^tf^^Kift^' 

Ja; cif/a è con molla probabilUà esa-lsu Come pu^ créders', ìé risposte, e 
oprata'Mi YÌPRMprin mn h rfrtn rWf prÌDCÌpa!mente le risposte date ai qU6-gerata fai desiderio, ma è certo ch i 
nell'Aragona, Burgos e Kavàrra gl'in-
sorgenti deTOno essersi piuUosto in
grossali, se ii gq,mno La credmp,n,e,r 
cessario ,cli far. partire per ,cloroar!i i! 
miA. 

Ieri, neirjnterprelare il disòorso pxQj^ 
DBMJato dà S, M; il Re Amedeo alJe 
Corlés Spsgnqolp, non ci eravamo in-
ganuali atlribuendp nparqu.aì^Jiljra-
^ità alle parol^,rìteribilial^vo^ìmento, 
carli8la,, ^Se it,<SovranD non esiS a ĵi quel Uè distretti snilfiarìj 
qpalificarÌO;d;(«5wrr^3wff^ e rtieìloné -'"^'"' - -
TDpl dire che quel movimento è qualche' 
cosa di piò di quanto lo vanno dipin-

priDCipalmente. 
sili:,più .speciali .ed: individi;ati, furònd 
i?ane;. benché S! uianifestasse coDcorue 
iUssenlsmetito avconceilrgGnerali,cbe; 
accennafr nella prima parte della let» 
tera ministenale/ihiarivano lo scopo 
4èllUnsegnàmenlo,cJassicq,,,ordin^l&K*^. 

Icaenìp}}}^ w^ymM^^ che private in giiart»^in» i 
la liiidA o sjjaziô  (li linea in curaUere testino. ^ 

Articoli comumctìVi centesimi 70 la tinea, , 
Non Bi tieo'ct>uiò ni&W '3eĝ ^ artif-cilMnooimî ^é (̂  respingono le leltèrfl non 

ftffrancBite. \ 
I minoscriUi anche non .pubblicflU, non tìì rosliloî ^̂  .r 

senza novella poyad-esame. Ementré . drofili deììLtassegne, e ai sframmeuil 
che ne'Consigli del MiriisterÒ si pigliano delle antologie il metodo penetraM^p è; 

0 Duca della Torre, e di con .. . ^ ,, . , . . ,..,,^.... . .. 
centrare nelle sue maDÌ,^ìl comando ^ f ^ J ^ l i y i K S S ^ 

Vii; . f p-̂ Tiava nero cavar aall iDChiesla con-
. clfiìòni prâ icfetì e sìcrirè; A tal fine' 
H rsi ichiaTiiarODè acoUsultà uoihini esperti La nominaci Rios.4(||a|i;a presi 

dente del Congresso dinota certàMWjdeLe fatiche caltedratiche è del governo 
una grande prevalenza nel partilo mi-[«^e^li istituti ^scolastici, e-p?ivJuDga 

gendo^li eterni oUimistì, che vor- oisteriale, ma HIÌ numero Mie asten^ M ^ ' ^ I ^ V l ^ ^ ^ ^ ' ^ ! ^ 
rebbero in tutto lasciarci venire l'acqua sìonì è aificora tropno rilevante e t o . l ® S 5 S , . ? ' M i & l ^ ^ ^ ^ ^ l S 5 ^ ; 
alia gola, e che tacciaco di paura chi 
preferisce invece di vedere le cose 
come sono. , . . 

Rìpetìaino che se il partito carlìstà 
potrà essere isolato, le difficoltà per 
domarlo non saranno gravi, masib pe
ricolo consstQ, nel connubio, sia pur.,-
%o|i|ent̂ P§P,:;Col partito dei radicali 

glie a quella nomina gran parte del 
suo significalo. - ' 

Vetìfemo che ne uscirà da tale gar
buglio. - : : . '• 

DIODI oeg I iDsegoanli, Già era grande 

a considerare di nuovo tè proposte 
più'graì*ì, come sono quelle chdMfc 

'giffidaiio^i^wdine, la gradazione ê ]*> 
:duratam4egli insegnamenti, ì lesti p|fr, 
eistraii 6,scolastici, l6..prove degli esa^v 
non pare dicevole,, ora che le scuole 
son6 In piéBò cdrsB7ìnètler m a n f f « 
minorPmrme, su m già^iì^ptirtìBbF 
risolvere ii'iMinistéro, ma che'̂ ^piglie-
rannovalore ed efficacia quando si 
accompagnìno^alle riforine di maggior 
momento. Riserbiamo dunque pel vea-
turo anno^scolasliCQ qp l̂ e tra le prò-
poste innovazioni, che già si gudicari 
ronb ò che saranno gtìdical'e appi:o-

i i 

V '-

IStàUilONE. PUBBLICA 

il vantlfgiO'̂ di-^p'òlèr^ qlieMa via vabì i. Ma codesio lemporeggiamefitp 
conoscere còffi0:i'f/iy/grammrp6r rjnfl non deve» .fere-che il presente :&mp 
sestnamento^medio/messi fuori nejjjada^perd^ per ié esperienze e Io 
18D7| fossero dopo tre aopi dt prova ' preparazioni. E però si fa abilita, anzi 
giudicati'aa'crlÓro, che" per necessità ' espi^SoInvlta-^ai^Tresìdì'e^^Profóssòi'i' 
d'uffiiìiK^ravevanoacÀprendi^'ld Che già con tanta pfònlezza risposero 
a svòlgere: ' atla lettera ministeriale del-^r^maggio 

'̂̂ 1̂ .;.nnr r.\^i.*.. A<^v i.^.^iknkì Sperataci 0 desi^eravàsiàn''he di passai*), di aggiunge^, se, credono p^, 
, ^ L j f ^ r ""''̂ ''̂ f*̂  ^^" ^^*^^»°"^tpòtèr Ì » a u f r r qualche utile ri 

percmsirtrdverebbèro uniti ad ab- P*̂ ^̂ *̂ a diramava la seguente Circo-^ ^-- ' " 
bàttere il nuovo ordine di cose, pronti] ^̂ ^̂  ^WkM. .DCiodìfioazioni dei prp; 
dappoi a scannarsi a vicenda?Ed ecco]^''^R^^^l^'^^^^S^anaento,nell'istruzione 
allora ìa Spagca, nel moment^ jpcud^^*^"^^^^ . ,, .-. . ,.m, ^.,-.1 mentòWmiacoltura generale, pigliano^ swaQtf,poD 
operava di cogliere, in u^^qÙìete du- . w ^ H ^ l ^ T ' i r ^ . ^ ^ ! ! ^ ^ u ^^^ Cònìè 'va i t« nbW%KÌiidirizlo di riforma, di cui non si é smgso rae-^ 
i ^ t t , > i M t M e t f ^ r Ì t M Ì « m e t . S ^ ^ scuole prUich^,^peci:a#()rofessìonaIi.; J ^ a ^ m&'tt'o nelle' 'pi-ime classi ginnasiali 

pbrt^rògnf'ffi-à^netiMnsegnamenllo.de 
pati:itf!'1diomàff^inìzio, fondament,o,;̂ 0 

(fompwòi che, abìjnàhdo i giovani a 
lyivere domesiìcàlTelile con lin grande 
sprìttote, insegna loro CoiiiB si abbia, 
a studiare ,noni:per rapir le,notizie di' 
molle còsê ^ ma per sapere davvero, 
ifae vuoldire gusare, e-tràdtir'reM' 
'sostanza e calore* Kdì̂  vita. 
' l i • i " I ' , 

AUutti gli UfQciali così deVG;niiasi 
eome dèi Licei sì raccomaffdà dì' tenersi, • 
sèmpre nèMimìti delie i à t roz ion i^» 
DéHl867, e dì non trascurare 1fì'itì0|^ 
difìcazioni recate ne' programmi con 
la lettera circo/ape del 1° noyergbre 

.1870; tanto più che^^l^esp6nerizS Ine 
halomaifcmarita I opportunità, come 
èssi" sièsài itteslaròtìb n l̂ fiàpÒIdbre 
aUquesit^iv : 
f Vdglano A sìguWì Presìdi e Profes
sori stimai* le dichlaMlohi, e i Setìsi 
manifestali W^qtièsta lettera come ef- ; 
fetto di ipai^ticoiar con§ÌderazÌone,'ne^' 
ne la pratica dèi nobile raaafdun loro,, 
dovere aver sempre nell'animo, ch'e'iS' 
fa® d ' ^ M i W r d l t r m a frutta pòco 
Èe-rìoh è; fecondata dàiràmore, ben • 
diretta e ben misurata dalla prudenza, 
e che a fare- i bupni,,ji!lievi valgono 
p'ù i buoni ins,egDanli che gli ottimi 
ordinamenti. ' '• ;, .,; .'-Cir 

; Gv CORUENTl; 

^avviamento alla..coltura classiqayico^ 

tembré, lanciata in una !nuova 
di lotte civili, e di S!;ìagure,,qfae.%y|jb 
bero.])er con5egu^nza' ,di , rUaMÌmlfep|"; ;s^ v ^ w f S n ^ ^ ' ^ n ^ l a T ' ' ' ' ' f S ^ ' o ' PÌ«^oko ^ ' i m p i e n z à , che di màllifo 

T a « ^ I . , n ^ i ; u % i a n̂ t̂A 1 nimentiscalastici: esser Spedieoiej^n. 
rale riescano a . fondersi in un tuttpTscdno a l ìròvà quanta, pazienza.d';a-4'JJ-T-'*' ' '̂^ f:*^^ v V-̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂^ studio di lingue 

V • _ " '"f more' e^^^^'*""*'""'^"^-'- '"---^ ^^^b mseaDant)!;^;nB trasse, sonra oami^^v)^*—• '̂̂  '^^ .^^^i^>^"^^^^ omogeneo, e che .passata. Ja momen-r. 
tanea bufera, tutte le,fòrze della na--
zione concorrano a;scongiurare i pe 
ricoli da cui è minàceìata. -r,. , 

i-f pffe^l^UP •4..^8PP. J?̂ !;ioî  >! 

condurre 
'Statica 

i Professor, v.^. . « , « « . .^,„..^^..,^, -, 
cui miTivolsi colla lettera del 9 ^m^ 

imi E r u z i o n e d e l "STesuvió 

' l giornali'di Nappii,^c^ia icl^italto 
2S, descrivono lo spettacolo^-doli'oru-
zione del Vesuvioi Pare- chignon Ico- ' 
noscessero ancora la disgrazia d' fflollet 
persone che penronp.per essersi,troppo 
avvicinate, ai luoghi del feafìm p̂̂ o.,. : . 
t;:Leg^e-si,,nel ì%:o(o;= • 

•mJi--^' 

Il ' J ' . 

sono e, n S f i f ^ ' i i è s f Conosce S' i '» '?» risPse/;ò-sraiuttrS)tì egSUi^fc te* ' ' ; - . » fiS * m i * i . ' ' " " ^ 

sul territorio sp?gMolo..L'mit)ew^fQsserochìama:ira'comu^^ dei^.l-iesidi.per qiianio si rieOfl . " t 

parlaJi.lOiOOO:'12003101 
tendente àvrebba so 

uoio.. L i/ntvers-:(osserochìamati a com^ttanzadi lavoro *̂ "''̂  uBi^.^i^.esiui, 
nni, che il pre-i pnma;drso.Uoporli a l'impero dt nuove.v?^"^^"" ,»^,"^,rrH 
uoV'iuoro^àiH'aiSffe-* :̂ • ' , -j póss»:tutto m, 

, , ,, „,,,,., lerseirà lOiispeu^^ 
umane ItilterG si r p S # Ì S ^ P | Ì ^ S M Ì i m i p n s ergièBllissimo, stupendo,^! ' 

^ d .as^^gnate^ , i . ^ p . .^^^^^.^^^^ de!l6,oper̂ .<:tass.p ,̂e 
accetiarsred apphcarsii^|i^^|^ie^ ^̂ ^ prosramiui.^f^eferendo ai 

.^.^.f^^-..^,-

' ^ j - » V I Lh r 1. J J rf^i- V j r v . > a i 

• . 1 ' - ^ V- • - . 1 " 

^ ' i ;SfifeÌ!ì--..6A.j:>d 

puntò d i niirà là Venerabile càltèdMlèy • gràmniia da Versailles, che ordinava di 
è tu l t rspei^v&o che, ' f 'quaiunq lé e-1 cessare il fnocprfaimezzanotte, à meno 

^ vento, gujll'éàifiziò non avrebbe patito j <̂ he i Frapcesi non proseguissero à farlo 

• m:iMEO^'PIII]SSlAP:. 
A ' I r 

(i»do!"tii (ie/ic( (?werra rfeM87G-187Ì 

danno islcuDO. da parteJorp più tardi.^ 

L j H > n' 

^Y-

m j ^ \ \ ^ -f t ^ ^ »*^ t- ^ ^ 1 ^ •* t - ~ - " ' - i T v ^ ^"^ ' ' ' - r ^ r m WM 1^ ^r*—f - ^ ^*-*w¥ - - ^ -

-i^ti'^ 

v.;vt= ^mm^^éa.-'i^- • :-:!-^iiih 

# ÀaClBALDG FORBES). 

• 

dano d lmi rau^pun to , essi Ottemperano I notizie corsero come un baleno; la navano le d/ec al loro 
sempre ali* ingmhziùne che loro vieu \parola pace, era sulta bocca di tutti. 

••tìm 
• j ^ ^ 

li: 
1 ' 

^al-Oennmp all'armiafeaio. 

^e^"^':^#-:ni^ 

priròà de! cader del giorno,,che il tiro 
del chassepot cont/o gli a r l ig l i è rMr i 
«fi giuoco dalc[ùa!e non^^i t o l e v à W 
rare alcun esilo fórluoStò;'^ . 

U cìtià di Sàìnt-Denià hon'éra stala 

latta: ma da quanto ho p o t u t o j K ^ ^ r ^ à p e v a n c ^ J i ? ij^sig. % r e .èra! st^to 
pe^li • artiglieri francesi ; .qu^y^i j l ip^ la^^er i^^ ^^^M^ 
èra fiato perduto, óiy;migliorèpàriUoltesd;^È^^ la sùj^^^jsita avesse per og-
^iì^ sempre quelle? di nniéUersi alla | getto la sna pàrteHM^ p^oglflSa per 
^^'' - • • ••'• ',; •• 'W#ffter^ar>.i:" - . 
[^^I^garìgyopo q u a t l i i ^ ^ l | , ,o^^piO giunse un lo;̂  
sedio, dopò aver bruciato tanta poi-1 legra^^ |̂.^, più, dtj||agliato perianuun-
IÌrè^^f%po aver tirato un numSffi sH>iare ch^e^ miDisiro,;fràncòse' eràiri-
^^__u. h: --"f-̂  èra scarso dì abili f *P^o*t'>> î arigi nei poinérigio,'̂ flopo 

lina seconda intervista con B^màik, e 
c^e si faceva sempre più probabile, k 

Wtla deli'as^ediD- Essi nOn potevanf ! pro3peUiTa di pn pronto, accomoda-' 
scusarsi cotepiccolo numero di com-l«JentJ. ' 

*Vèrào le sette il •fuoco' era sensibil 
mente diminuito^ 
• Fra le ÒÌto' e l̂è" nòve pon si tira-

lu lùliavià" scrupolosamente affermato 
Ino a r t ® » Irescrìtto. Qiiandrsùo-, 

IO sconquas-: 

le strìsce di tòezzb'ftìcèreJftU^n^i^s^^ 
nera e ài; vide àrdente no'iVixùyescìalo, 

\ * hH 'i-ì(;^•t:i4'^--\yT-^?^^-:*^!A•'i5l^^'i•M•>^;=-T^ --̂  . ^ ' - - ^ ' *"'?fj;--f̂  y-.' 
r ^ - L -

;*''x^';( 

^ t 

\m 

di mezzanotte 

ballenti the aveano a l o p disppsiziop 
riè: aveano aviilq a b h a i t ^ n ^ | ^ e ^ 
bccasionl' pér'^esercitài'é i loro pun-
tiioH;̂  «̂ Egeiio di bomffirdàménlò | B f l é r i a 

fino dal primo gìoriio.,Or(jml'specialil^"ir^0^^gen le^ cinque prQ 
«rane venutp^df^^'t® prendere cbmeTpomerid. giunse s, Margency un tele 

NtìI frattempo li canno^neggiamento 
V a lento, e pareva che/q^aii. gli,;diV^ 
spiacfsse 4 y ^ l i n g u | g | , Credo <cÈè i l 
| i incjpé dì Sassonia 'avesse mandalo 
l'ordine di non ìnaislere spietatameniei' 
nel bombardamento fino all'ora indicata. 

V - l i . 

rombo unica ,̂e sqfda.si. fece sen^re. 
nèilà vmìiàV^Alle undici In ùdio di 
nuovo, e al primo 
r uìtiàio colpo dì cannone fa tii-àto 
dalla, parte del nord,, , , ^ j, ^ ,̂  
' ' Vi erano taluni Ŵ  Margency che non 
r)resikvàb(i tóiìè a (Jùésie buòne nobzie. 
Gli Ùdnffir p M n f i è ò ^ a z z l w ^ 

^ * 

4 

propria emozione, sapendo 
rfcbbe stala dolorosa a reazione, del, 
disinganno. Xnltavìa ognuno reìjt.^. ift: 
'nìldT fìo^ dòpo mezzactoite per'senH^̂ ^̂ ^̂ ^ 
se i Francesi avrebbero ripreso il fuoco 
Quando si vide che non lo, fac^yapp,; 
almeno. d | i ! ^ s . ; p a m : ^ ^ ^ 
itìcreduU cominciarono 'à 'pensare jfra 
SO che dopp-tut to lu quelle' notizie 
dovea esseryi qualche cosa di vero. 

(,, i n quanto a me era tanto p^rs^aso 

c^e qualche -cosa véramente ci fbs^'J' 
che .mi figuravaidi potere con un pò^ 
d'imprudenza penetrare in Parigi. 

Là mattina del 27 avanti gidi['nò,'dì-;;;^ 
scesi in Yiìleian'eùsb #onl[3é si'poteva'^'^^^ 
idireiChei nostri avamposti'toccavano / 
ìSaint-^BénfSjLè^viUròvai un ufficiale d e l w 
BS^ireggimenWiRise fùió^qùy.^ 
gnarsi deFmìb^ dekidériòji^ 1 ' ' ^^^ 
jgomenti ed altri ancora pm irresisti-'^ 
bili mi persuaseroVdì ciò che vi era di 
prematur(^rteS4vteallte»^J'?gà^ 
tivo della specie di quello cher^ip^'inr 
era m^i&o iii tesià; • > r 
.; Tfornaim^̂ ^̂  partii a ca-

^ p l per iYersailles. TuUO l u n ^ j a ; l 
9trada:i:regnava! iin silenzio perfetto, ' 
quanttioque mi' sì fosse* detto che •il' ' 
^Ónt-Valèden avesse v igd^aa t i t e^^P :*^ ' 
rato durante là notte, e avesse fatto • 
(uoco .anche nel maùino. La terrazza 
di Saiot^Geripàin epa ii3pmpletamentV 
deserU; durante il p rmo peródo del^ 

fissedio 10,non lavea maivèdutasenza 
qualchó i gruppo di spettatori, che di-
scule^apo sngU avvenìii*enti. ^ 

VersailHes era immersa nella sor-
^- .^ 

\ i t - ^ 

n 
'ii: 

V* 

l i 

^ 
'iTtì^ 

y ^ -

ér-

' 1 

CV:^! ^ ^ _L * 

• • i . : . 
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nn'asta del quale giungeva fino airA-
trio del cavallo ed un'altra; fitio: alla 
base meridionale del con|y^yVerso : la 
mezzanotte il fumo caseose la lava che 
finiva all'Atrio del cavallo. Al tocco 
si riaccese la lava di mezzo; e un 
pò* più tardi si rivide JOèSlesso spet
tacolo che la prima sera: 

Grande folla di gente si accalcava a 
San Brigida, sul Molo, a S. Lucìa^ 

NOTIZIE ITAli lANE 
*^^C/^C*^* 

• i / .i-T 

r-'t: 

,̂  IlpMA, 24. — Dalla reìnzione presen-
OT alia Camera sugli sĉ ^̂  
nelle ferrovie italiane l'Inno 1871, rile
viamo elio noHa rete dcH'Altu U;iHa eb
bero luogo 18 ficonìri e 37 devifiincnti 
con 9 feriti ; nella rete dello ferrovie 
Romane 4 .scontri a' {{) dcviammti', sulla 
relè delle Meridionali 1 scontro e 2 de-
viameìili, 

- 2ti. — Vennero, condotte a termine 
le istruzioni dei diie, processi per ruc-

SPAGN^.^i^^41cuni giorni or"sono 
venne;(joiì^uhicatò aire Amedeo un prò-
geltò;(d(|,|an|i^gronde, sottoscrizióne na
zionale per elevare un^mohunlento alla' 
memoriMijCrigtòforo tfBfttìibo nel cì-
mliero dell'Avana. . 

W 1 ^ 

ATTI UFFICIALI 

20 corrente; 
R. dejCreta:24 niar?:p,;V in forzi dei; 
de, sul':i>ndo^^tìÉlire nótéM;miliowì, 

inscrìtte:Sf:capitolOi^J^.>S4;:dellrst!Vtò'di 

(Jl seguito a domani), 
'n'^^.i-'T-;- "^"'^f^'^ò.''->:5V 

Pòrciani. 
; , f "lu.- : ìi-J^^ 

:==: Il Pungolo dì NapDli contiene:•; 
SÓitria data di Questa tìllllìna ore : ^[^^^^^^1 gendarme poptifiqio fuori di "'^''''^^^'''yT^y)^^Sl^'^^^^^^ 

6 ant|l'^gregio prof., Palmieri ci ha po^a CavaU^ggeri e del p.rrucchiore^-P» previsiotipìel a # e . a ^eKm.m-, 
comunicalfl;;q.ua|ito appresso: , *î .tij,̂  .>̂ ?f.r̂  vbb., i «ipp̂ , ruì 1^ ,̂̂ ..; «„ia.i;«! ««o I»„.^«A 

Tutti ricorderatìDO la lava che nel 
passato plenilunio esci neira^no del 
cau,a//o!iCna,più forte recrudescenEa 
sì/é manìfeslata in questo plenilunio.;; 
Una lava alquanto copiosa scende sul 
iato meridionale del cono oòcupando 

Il ministro deUa pubi)iica:istru.ìo^i?f>^^?^fe^^^ 
.i^H^i^Z:.i^ PnLin^i;. :.n.i.e;inn ^^yire^pentocinquantamila (lire 1KO,000):: nè̂  ha^àticaricatOj, il,,Consìglip SCQlai?li(̂ p '•'••^/t * • ; - ^V :'^-v^" laynseriversi. n̂ apposito 

.pwinciale di Romana ricercare ;le.:no- . ^ "^ ' ' n • ^ ' ^ y ^ "^T^"" ^ r ^ , ^ " ' 

„i: ..i.v îA i>:v.^.^«i;*x .1.Ì1. ':.;^..,Uno l'annoM872 del^mimstero d'agricol 
per 

ronaca 
:E:.Ì^OTIZIE-YARIB 

l'arena ¥i^a serviva alla discesa dei 

^ v 

visitatori del Vesuvio. Tre bocche mo
strano upa; sufficente attività ed un^ 
è meno cospicua finora. 

*L ;̂fa^s6,,dì, maggiore attività era an
nunzi a l̂ ^̂ da gli slrumenii sino dal niat-
tihb'derSS. . . L. PALMÌEBI. , 

^^ l i a lava ciel lato meridionale co
mincio^ sgorgare alle 3.pom..dàuna 
psccola fe8sur,a che si era,manifestata 
sin dai mattino sótto alfa bocca prin-^ 
cijìaié;'io'seguitò, alle forti scosse.chà: 
da.48 ore^sLveriflcAno nello JtjJgKitó 

Qiiella féSsìira rersoVserà-sììfanargò 
in •modo da presentare un nuoyp.cono 
di mediacre grandezza e dotato dì una 
straordinara aUività, la quale "ih un 
cogli,altri coni verso la memnnUe 
preseiilava un fenòmeno ÌÌìuhS'mèra-i| 
Tigliosa bellezza facendo bompariretutta 
la',.,̂ i)à'onlaoina ;conìe;.cinla, ne!laj,pa)# 
superiore, da una fascia di, fupcp,,4aJ!af 
^quale si^j|aec^ayano diverse corrgj;itì di, 
lava pròlèndehii al basso in varie dì-i 
rezioni. 

Visto coi cannocchiali il vulcano ras
somigliava ad un grandioso fuoco di 
artificio. 

J)i tratto in tratto in mezzo a forti 
bdatf venivano gettati a grande /al
tezza massi enormi di •scoria di ilYa, 
i più 'dei qaali^^ricadevanp^cel. crateret '̂ 
é-quando alcuni '.. di essi,,erc>Qp spinti 
fuori, si, vedevano rotò!ara,jncande-t 
* . - * ' . • „ • ^ -. , • • . • • , 1 • ? • • • • • • ^ • , : • ? s • . • l ^ ^ • ^ ? i S * 3 « ^ • • 

scent! fino al piano del gran cono. 
Verso il mattino rérqzìptie ha ces-, 

salo, sebbene il rombo interno del' 
monte cióntiiitiasse. 

Lo straordinario spettacplp attirò nu
merosi curici, sjjeclàlmenté foréètieri;^ 
tanto \érsi)VOssèrv^Òrió, quanto versò 
Torre'dèìGrecòy la cui; popolazione, 
ammirava.dai lastrici delle,,case,l'ipi-
ponente 

— Il Re dall'alto di Capodimont^ 
per vsirie-pre si tra^^enne ad osservare 
il grandioso spettacolo che, se pon^er-^ 
riamo, vedeva per la prima vòlta Tn' 
tutta la sua imponenza. 

gli studi e::lUncremehto della istruzione^.:.'^;'*"^:^-''^;""'^ 
nella: pròvinciaVrdn^ana. ' indt^trm^e commerco^^^rasporto della^ 

,È,pSpoàto dell'onorevole minisiro:tìì^«!M^ 
•̂ " - ^ . i ' V 'i'-t -t..; ( - ..^^^^fv-ix-^K-nilaaglimpie^a I de e amministrazioni ..nuniteiutu^qnestrlegati in uno, e;fon^ nÀ^i^&._UL. .K . ^ . . . . . A n ^ - . viif centrali '¥A*v.t.„ - r X i - h , '•^-••''•i'^'-'^,:ii'm-ir^''Af-a^^-.^ v.t;utraii— Spcse di adattamento e di darne un Istituto a movamènto ni Roma . ... u.- LV*I* Ì̂  „ w!i. , , , ,,, ,.,=.,̂  trasporto mobdi, e carte d'uRiftio ed al ;:̂  e de a sua provincia ' ' 

— La difesa esordiva mostrando il ToffoU ^ d ^ e v a ogni insolenza. So-
come una vita càstigatafino a d2 annìist iénedi WSPtiàto un solo colpo e 
come quella del Bu^inari non possa non col manico (e io qnesto punto non 
da M momento all'altro essere tanto] va d'accordo coH'esame fatto dinanzi 
corrotta da renderlo capace delle tur- ' aVgiudg^ìstrultore), confessa che quao-
pitùdihi che gli vengono appóste. i do l'mrveduto in terra rimase tramor-

Opitia che in certe circostanze del. titò e che era caduto sopra i sassi. 
loro esame i periti siensì ingannati. ^.i . .. , 

Domanda ai giurati un verdetto d'in- j 
colpabililà. 

— Due sono i quesiti sottoposti al 
giudizio dèi" signori giurati. , i 

1°.> Giuseppe Rusinari è egli colpe-j 
voleri stupro violènto per avere nel / 
tener?eli Montportone dalPesiaie''dM i 
:':0!àll' ottóbre 71 intrai^Fèso ille;/itiimo 
fcaffialecommeróib colla Batlistoni Maria 
S^s. il 1° aprije4,8fit) e conseguente-
• me|ile, abusato, dejla , medesima ? 2"̂  
Consta; chefir fatto dichiarato siasi ri- ' 
pétuio altre volte dair accusato sulla 
tóèdesicnà inaptibere? ; 

A tutti e due vèiìhe risposto si a ' 
m'aggioranzà^ 

Il pubhlìco minfètero dopo questo 
'verdetto ritenendo il-iBuiinari colpe-

I • - . » • - . ' •. j - "• J v - . ' > - ' . , , 1 - ' - ' - - • « . 

- « , 
M». 

4cr« e d Àvil In S^adova. — [Domani 
ai tocco havvi se,d.pfa,.piibbli.ca.:.Xegge-
ranno; 

tre accessòrie. , ; . 
R. decreto' 24 "nitfzòj che autorizza la 

. , . . iv" ' , 1 ! permùtasd'kina porzione di terreno de-; 
SI adopera in via ufficiosa presso talunij-- . , ,• , ,^^ . , „ ,. ,. . . * . •,. JHV- -'̂ i' * i '. ì lik nioniale detto la Spianata d'artiglieria, capi eminenti'della magistratura dello; . ' v̂ . " D ? 

' LB Wiòm :ììónm scrìve : ^ , . 
Ci consta che l'aùVorita" ecclesìiistica 

1" Il ::S; ' 0. prgf.,l)ei;^eya:--:itt:c6r^^ 
memoraziqneii'Md .prp^sspre; L 
Me^nip;, 
"V^iFdott. Gaetano Rocchi,:-alcuni 

studi biografici intQrnpca^Pompeo Neri. 
d l a r d l n o dell^ Allcg:!*!». — Sta

mane Btibìàmo avuto 1' opportunitÌA di 
,;!?,ole;dî StuprÒ, proponeva la pena'i^Sit^yìtare il '̂Giardino, cìie la Società del
l ' ann i di relegazione, proposta cìi^.:Mlkgria e Beneficmza sia dUmnmiÌQ 
yMe,.Q^«^ta.ip 6 anni di relegazione corneo noto, dietro la Loggia Amuleaiiì 
per "sentenza della Corto. 

StiUo per ottenere chei-i;;matrimoni ce-
lePatì'dinanzi ai parroci sieno consi
derati validi alla sola condizione di ve
nire inscritti airufl̂ icio dello Stalo tlivile. 

PALEÌ̂ MÒV 21. — Sono arrivulì al-
cUni ufficiali dì Slato Maggiore prus
siano, cbe faranno una escursione per 
i'jsòla. , 
;• MILANO. 26.— La malattia di S. A. R. 
la.principessa Thvra presenta un sen-
sibile mmlioraniento. La febbre continua 
però, ma con. minore intensità^*é^senza 
complicazioni di sorla. Passò la notte dì 
ieri assai calma, ,.qomé pure'ISgiprna-
ta, ed i medici e la 'RealeJamiglia nu-
; trono le migliori Speranze, 

, •, •• ••• (Perseveranza)^ 

a Torino. 
Gli,''atìegatì alla legge 19 aprile per i 

provvediirìenti finanziàrii. 
_£L-^^_•J:^: -im* 

VdìenwM de l 27 a p r i l e 
" — _ - 1 — ^ 

Presidente 
Cons..nob. RIDOLFJ 

- -' -Js-J.T-f,^---^l ^ - 7 

Piibhlicù Ministero DifmsQre 
' - . 1 ^ ^ h - ^ ! ' ' - ! ' ^ ' 

i-_. 

NOTIZIE ESTERE 
I - ^ ' • I 

-̂ i FRÀNtllA, '23: — Un dispaccio da Ver
sailles ai giornali parigini del 23 di
chiara inesalte le voci corse d^una gran 
rivista militare che sarebbe passata fra 
breve a Parlai e d'un banchcUo che il 
Consiglio municipale di Parigi avrebbe 
offerto al Presidente della repubblica. 

AUSTmA-UNGÌiliilA, l i . """fecondo 
•i'Jelegrammi dei Giornali di Trieste, le 
elezioni Boeme non •fecero aUro,::̂ che 
inasprire le avversioni fra i tedeschi, e 
gU czechi si astennerononv appena VI-
dero che 'iHedeschi centralisti sì ebbero 
.^Ipyrat^l una presidenza 4i,4a.ypti, e 
tel^j9?^aiftQntro, gli abusi icommessi 
,,dal : &0X r̂;i.P- : 
; .J|gpil^XJERJlA,.^4. - ;É^^cóiifermato 
Jchel ì^ ,̂ egi 11 a .Vittori a;jf Ur a vis 
^eratÒripNapoleòiit^iÌF'^à^'Chisléhn 

- ^ . . ' w , 
••i \ \ 

\ < i 

-**^ É-r TiPwrsSBvr r^j-'a^5*^Jl^-^=WL^^'vr:^^ 
= = 

Udienza de l ;36 a p r i l e 
Presidente , 

Cons. nob-fìlDÒLFl. 
Pubblico Ministero Difensore 

Cav. .GAMBARA SAtOM. 
CM-^&hlrò'^ÌÉsinàri Giuseppe di Estf 

.dimorante ad Abano imputato di. 
'Stupro. •.. 
Nei 'processi di questo genere'la ca î 

stigatezza dell' espusizipne, xo\\^ '• ;pubS.[ 
blica stampa non è mai soverchia;:: edi 
e a«sai pm conveniente lisciare.msod-
disfatta sulle circoslanze, la curiosità 
deflettori, ari^ìctó o£feQderhe;l;óenti-^ 
menti del pudore con dettagli iènomii 
niosi, 

:Astrètti v;dài;̂ questi principii^^riassu-
miamp; per sommi :Capi anche la- re-
quiaitpria deÌ..,pubb,!ipo, mìnislerp,'.e la 
difesa, che ieri speravamo di dare con 
maggiore am|)jez2a. , 

\r^<lL?puÌ)bÌicQ....mìnistero esordita 
suUorrore dei fatti commessi contro 
natura. Disse che avendo nb̂ ^̂ Rusman 
ammesso di aver compuiti àttr lascivi-
contro, là povera Maria Battistoni, ven
ne.di ,per,,sè a provai;e.,completameute 
il reatp ,di stupro per cui si irbva sul 
banco dei rei. 

Che considerata,, l'età della .Maria,. 
Rattistoni non vi può essere, 
^ •^i:-->.i,-i-ii!v:ò:'rv3^if.^iv;;.^.; , , • ,> *.,- , , ^ •^^'•^••^'^^'^M-^-
SQÌh Violenza dell aito nelBusiaari. 

Osserva infine che î testi,moni;;a.dii. 
scarico non hanno concluso m alcun 
senso./ 

Per la parte civile 
' WOLFF. -

ì Piazza Vittorio Emanuele. 
U;.̂ ;: riavoH non sono ancora molto avan-
Ji;zali, ma siamo certi che per 1â  prossî ' 
'. ma slagione del Santo tutto sarà al

l'ordine. 
5' Abbiamo osservato il irialzo per col-
. locare la musica, l'area per il teatrino,;. 
; e il silo destinato al caffè. Non dubl-
\ tiamo insomma che nell'insieme e nei, 
j dèttaglì^il Giardino MtÀUoma debba 

U> j 7_-:^-i-^^r 

CÀUSÌ cont 
Doro 
cedalo, amputato d'uccisione. 

lontro: Morello Isidoro detto^ corrispondere bellamente^Vsjao^^gopo; 
d f l M l f i c e , d'anni^^a; ma- ; ̂  '^Societ|g:pp^rt.^Qsl,a^^ 

I tanti -suóî ^ titoli anche quello di,,.|ger 
,, „, „ , . ^. .. . ^i-pferto alla citMinaiiza^teaf^ianti^Sre: 
Verso le 3;pom._dd 21 agosto, anno ; -tiori che qai:accpi:i:ona;:SéllKtagione 

scorso, due arrotim, Toffob Giacintp^^e ;,i,,m„„,„ , n inn^vn't^nv^ rinro.nci\,.iu 
,Frescura Giov. Rati, andavanor^Bat-^t^ff^'^^^ 
faglia, il primo colla mola, il' sSconclo : f W« ^ § m 4 . M ^ ^ , .fe^feertirsi con. 
V . o . 7;,.:-:;,r.:i,v..̂ ....̂ ^̂ ^̂ ^ , - 'Aî  ! trattenimenti, ŝ ^anaU, 

Fatìdamp .dpppiil.nien^^.plausp, all'idea, 
ĉ'*̂  °W£P^?4ii |̂®t^^^^ 
qjetà, M q\iang;chej;saprù scaturì^.d;^-
gl^nj^r^h4,del éiardindi^ 
^indigenza.. 

S in fé, -r- Scade ora il biennio ac
cordato'ai'propriétarr di case per Inter-

col carretto. Erano verso le 4 quando 
:Ìn,;-contradà Rivélla"videro certo Mo-.. 
Yetlo assieme al proprio fratèllo che 
andavano alla Battaglia. ,gebben,e la 
.strada fosse larga,ei-due,arrotini! npn 
impedissero punto li passaggio del.Mo . 
rello colla carrozza, pure questi si la
gnava che'oó'n poteva passare; alle 
quali lagnanza il Toffoli: ris'pdodava , , , . . . . , , . . , . 
.mostrando come della-strada, ve ne 1 "^re net muri ic«)mom delle stufe, mu 
fosse a sufficienza. Morello alldra andò • Prevediamo che atteso d sistema di fab-
avanti per un tratto di Strada e dopo J ^^'^azione della cUta nostra, pochi po-
fèrmtì il'cavallo e smontò Bi'carrozzvl iranno ottemperare a questa prescrizione 
'avviandosi cdntrÒ\il;Toffoli. Qiiéslr'cbeTmunicipàle. Di fa Iti la grossezza deì'^uri 

^Msevlo vide venire incontro si fermòJnTaelle nostre case,d.:quali sono tutti, o 
' mezzo^alla strada pei:.v;edejt:e che,cosa 1 quasi, ad un,mattone di-26 centimetri, 

^\ mal si presta per Papplicazione del can-
m^^^ì- Éì!hMmm,M^ none, che deve avere un diametro sufi 
sferza, dei colpi, e gu fratturò in tal 
m^do lè'bs^à'tèmpMii e'panetali per 
cuiil gióriio dopò morì. 
..Séti ti airi 0 ora che' cosa dice l 'àccu- . ,.. 
sato:^tótiéontregii^^he .mentre avealcontinuo pencolo d'mcendio. Sr diry 
domandato che gli arrotini, gli,..faces-::che4i'proprietaru possono far correre 
jer^Q,,strada, questi, gU,ay^sserp'imp^^^^ t cannon} nelle stanze, ma oltrecchòne 
rilif il 'Eàvallo a segnó^'che saltò sull'ar-, rimarrebbero deturpati gli ambienti, oc-
gme, e che mentre proseguiva la strada correrebbe in ogni modo forare i solai, 

fìciente all'uso, cui è destinato, senza 
'indebolire di soverchio la robustezza del 
nriuro stesso, e senza tirarsi in casa un 

' I. " i l ^ - H _ ^ l 

. a - ^ ' ^ ' • 

presa, ed eccetto i pjù ostinati che ìn-
durivE^no ì loro cuori e rifìulayansi a 
prestar fede alle notizie, il maggiorenne 
mero deglf abitanti tfEvahotìbni 
mente sotto T impero delle fandonie 
più strane e più contradditorie. 

Da una sorgente degn|^^yg4e seppi 
indubbiamente • che nèr mattino si eràl 
fatto un foco vivissimo in direzione di ' 

f I ~' 

Sèvres. Poi venne un nomo il quiale 
àll̂ jrmò, audaceme^pte che Parigi ayea; 

• apertogli ;sueportì!ftNonvb^ 
egli in péràona, ntìh '^èà veduto'per
sona che ci fosse stata, ma egli àvea 
la notizia da un'autorità indiscutibile., 

Uil po' più tardi mi, fu copaunicato,. 
con gknde'miunzìa di dettagli? ctie® 
capilòMìone era, stata firmata a qual# 
tr'ore precise, e che i patti erano fa-̂ i 
voreyolissimi. a Parigi, -, • 

llS^lltra voce cpir^ya, ijhe cioè^V 
. giorno innanzi era éuceéciùtà una^^^^^ 

yèluzìStìe a Parigi quando FaVre:;vi, 
era ritornato, e che non sì vole^;{ìlìi,j 
sotto alcunAipreiesto, permettergli.''li' 
ustJire., I!4ai::;cQtoì cb(j;;ii'ac&ntava ciò'si' 
era incontrato in un interlocutore il 

^gnale dal proprio captp^affermava c l ie tòrnatQ, .aV mattina 

I " F ^ ^ ' - i / . j ^ / i ^ - ^ ^ ^ - i i V ; 

.- j ^ - . i 

Il itfomrcMr, o//?cie/^comparve due, tative e si erano ailreltati a cogliere 
I^avre era usciU) il matiinò'ste?so con^.,,^coDdtó^ del solito, ma spendere,a'Lrcccasìone pei capelli. 
m segretari, eT-òhe àn^itrovavasìlp visto che, siccome trattavasì dellS" ̂ coSffirarlo era denaro g W t a t o ; « 1 ^ ^ Alle nove di sera, il 28, mentre lo 
conferenza particolare con :B|smark. capitolazione di upa .pìma forte, Taf- di nuovo,^ apmM Parigi.s» Eccp,4uttp;Siatp.!^aggipre dell^a^^^ 

^tESfli hanno bevuto, lo scìampa- fare. er?̂ .. 4i competenza delle autorità 
gna insieme, aggiunse;.un :aJtrp,.-Mn^^ 

'-k). .••;. 
-•^y - ^ 

altrettanta asseveranza: ;clie. se ; avesse, 
'^pàrteeipa^alla Jòrp bottiglia., ; . \ 
'•' Poi vennero i: dittigli sul carattere 
dei nego^ati. Bismark rifiutavasi di 
aderire.alia.resa^dì Parigi come for-
SezSl senza trattative per la cessazio
ne'generale delle osflità, 

1 
. - ! j 1 * •• 

Tolto ciò óra spiègàfb con dettàgli 
dai .quali si sarebbe potuto arguire 
che chi 4ir:dava .era un segretario del 
sig. di Jismaik, libero da ogni obbligò' 
di'conservare il segréto. 

— E che si fa oggi? domandai. 
Oh ve lo posso pnr dire. Il nodo 

óf ustionarono le nove., Ed era bat- sua volta, poi. alzandosi^ andò sulla 
) appenaVlMuìmo loro tocco,' che. soglia della V ôrta che serviva di co-

' • Egli si serviva, efieltivamente.^elle di, que^t§. difficoltà è il Mont->^alprìeo.:: 
mis^rie;^!' Parigij^pie 4i^^n,bf^?tCin|,^ f̂ rê ^̂  unfiventina di mille uòffinì'. 
col quale battevà^'là' Francia'per co- ostinati vogliano'stabilirsi e mànffirsl' 
^'stringerla a; cedéi'e ;al::;:snó';destino, in quel forte. l'tedeschi hanno conov 
i>?avre aveà'falto osservare quanto fosse sgenza dì questo fattoj e non voglìoni?, 

.sentir àiparUre-. di: alcun accomoda-, 
mento parzialev^Nori ,vi ha armistizio' 
regolare, ma sollànto una cessazione 
dì bstililà fino alle ore sei . ' ' • 

\ * 

^ I 

dura la situaziqne nella quale lo met
teva similer^-esige^ii^^j, 'finalmente 
•Bismark 'avea consentito a 'nSl Tare 
'dì' tìùesla domantia una condizione as-
^ ' - • - t . • . r 

soluta, ben inteso che ìlprimp farebbe 
iluttì gli sjfpi:^^pggfc^|^esso gli aUri 
meinbn, del govèrno provvisorio per 

• ..E aggl^nsQ,jl||i dettagli^ allp^ri 
degni di fede. Vennero .sei ore,je npllò:: 
stèsso tempo la notizia che la sSspén-' 

ióduBi"à1lo scopo desiderato. Frattanto sioDé del fuoco, era stata prolungata 
egli era 'partilo' per Parigi^ ed,era ri- fino alle nove. 

CIÒ che il giornale ufficiale diceya della Ivera^pdùnàto nei::^'sàlohi der'càstello, 
Situazione. Un obeso colonnello fn tanto |fl;ipo pranzo, una ordmanza porto UD 
buono per annunziarci,, nel momento] telegramma' àV principe. Sg|^ Altezza 
m cui uscivat̂ .d^Ua sala da pranzo dei jgeale \o less|i, e lo passò quindi # 
'Meservoirsiièhe i negoziati erano stati,.generale Schlotteìm, suo capo-:di'Stato 
rotti"por là notte. ., [Maggiore. Questo uffic'ale lo scóî se a 

Poì̂  
tutto 

j|algne,di,nc§^imento 
ardo, e colà lesse il 

tdsero'à tuonkre i'caiinòfii'dî ^̂ ^̂ ^̂ ĝ ^ voce. " 
càlibro. ' Credo'';: che abBianp cessato Èra %elÌ\im*pefatore di Germanii)i e 
èoir avanzar della notte, e njlJEi. niat-4:aniiu^^ prima.il Conte 
^ a deK 28;;1Ì fuoco^ ;]pn.:ncQminciò,|Jj;^% 
sicuramente; ' r " JtoscrittO**®^̂ ^̂ ^̂ ^ secondò 1 
^^^Éàsyai1rOppdSli^g5&'ora Versaijlès'f t& della quale un anniWìò che 
per, potervi raccogliere altre notizie, .davea dur^re^ yentipn giorno avea già 
e sail^ strada di'Saint-Germain in-j cominciato arprpdurrpoil suo effetto. 
con|rM.grpsse.mandre di vacche magre l,, Erav4ifMl^.,4i..iltó1'ersì et: sedere 
condotté,.4a Francesi e. molte carrette ì peri;riprendergli parte da giupcd-o 

i leSé di 'Vitèlli: Tutti .(ju0|rap!n|^^ l a j ^ p ^ a partita di biglìardo 
^erano per Parigi; gli abitaifii^'def dm-rdopo una no questa fatta, 
tornì aveano sentito a parlare di trat- iflonlinua) 

- ' • ^ ^ ' ^ y ' 

liki 
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con qUal van tagg io del4?,b)?nc{jto cia
scuno capisce. 

A nói séhfìbra che, ad esc ludere iridP 
teplicl l agni , , s i ,pòtìiebbe, . temperiipe' la 
disposizione nel^setìso;3chè,:,péi' l ^ S o s e 
in cui fc'?Httlbilè,J: w r w o H Ì v e n c a n o J n 

per l0,aUrè,;ùproprÌeÌariÌ , .sÌent):vobbli*i 
gaìl a BÌft:l1Mrlì>nel modo più conve
niente, adossartdoU il/.ipiù possibilCi-al' 
niuro ester iore, è-thanLenendoli béii cori-
(iizionati :ab!J::miiVòre pregiudiz io d e l . 
l 'ornato. •• • - , 

Padova il principe Paolo Metternik, ex 
„ __ irAustr ia-Uiìdieriava Pa
risi 

> ^ a - J ' -

Si t ra t tenne dalle ore 11 a l l e ' 8 pom; 
visitandoci pr incipal i m o n u m e n t i della 
città, quindi piirtì per Venezia. 

Vn mmuircììw ìtsilìcriitut da cor
da. — Chi vuol vederne una di bella 
corra domani (28J a Ponte di Brenta;. 
È una rivalsa contro Ìl mal tempo che 
ha disturbata giovedì la solila sagra.: 

Domani dunque alle ore K pom. la 
Compagnia equestre dei fratelli, Naya 
darà uno sti'aordinario spettacolo di sva^; 
riati esercizli. ••'' • • 

" fvat izle itt i lHiiìil . Sappiamo, scmy.e 
l Esercito^ che al campo di Somma a-

;,vrdnii5'1tiògi? esperimenti su vasta scala 
dei carreggio, e vi si troverarifto riuniti 
in tre battaglioni tutti i volontari di un 
anno, • 

Ìegg0^:i|eìta,:,iVluto«e'^dÌKKirenze det 21 : 
; Un'giovane havicelloio di BovezKano 
giilftìo ai Vénti anni e mancando affatto 
di mezzi per potere, essere'-espaercto 

- . . - , , . . . , •; » . . , 1 . , , ' - - -^••.•(i''/i-.iti^:'H--'-' '. H . . • ^ . • • . ^ • . ' i ' l • • - - • 

(lalla leva. Stava ai giorno Jn giorno 
fef)tarìiia;;:còme avrebbe'"faClo ad esi^ 
mersi, dal servizio'Imilitare-per:poter 

^(!pntinuare il mestiere dal quale traeva 
'TOì certo^profitlo; Trer giornÌftiB:Sonfr 
;me^tren;trpvayà9Ì-^di ,bupn'oraK;ii1;^(!asa\ 
baitèi-ono alla porta del suo quartiere 
due «nbibret^i%Ìirio^iti^itarbno a re-
,<?i;:sLlmmediiUa^nenl,ò,;ayanti,l?i^ 
(il polizia, Il povero giovane comprese 
c h è : O r a m ; > v e n u i a ' e s c i l e bisognava^ 
clic dicesse addio, al ,suo mestiere,per 
vestire la divisa del soldato: e ubbidiente 

^ste^ècò:^:la:dtìyè;fcarftbiméÌ'i*l(fa\^èVa 
ìnyiUitOv^dv^iindare. 
;'\'"L'atto' impiegato al "quale fu presen
tato; gli doiilaildo/dél'sua^^-ntimei 
gnom^e, si volle, informare ,ep|i,; '̂.esattezza 
della sua età, del tempo cbc'climórava 
a;Rpvezzano-e?tìTt(fllo-rispose'pdèlfiieh-
•tei''solo non potò soddisiarelii curiosità; 
dell im Piegato (quando gli domando :Û  

:;nomé';del pa(3i'̂ 4ie^ della: madre;-j^^ 
vero gioyinejlp •igiipi^avai';g^^ 

Inoltre un somarello da un punto della fiuelìa autorità gh fece noto essere egli 
piazza ascenderà scìpri^ una corda„fì.no: 
aliji cima del campanile/e-per là'ste,ssa: 

ifìglio d 'un ,generalev,.f|'iiucese il quale, 
era inorto., tJa qualche raese.Te'che gli 
.aveva lasciato tLitia la sua fortuna eom-

cqrda discenderà. SÌAn(3pro(|ixu^^^^^ di un milioneitìàmezztffllire. 
all'ardimentoso quadrupedei^é^li^^ omo-1 
nimrm^due piedi, gHnvidiino'la.^^l^ 
che^,lp^attende. '"/',/' 

Segli intermezzi dello spettacgla; la 
Banda di Ponte di Brenti^ig/^ììie gentil-, 
liiefile si pre^t/i;,;'Suqnerii#aril,pezzi.^ 
musica. 

Siamo certi che la^novità deECratté-^:' 
•• '" ' •.,.-1;... ,̂ ;.i,,../,.. , - \.. - „.,.,,̂ .,..->'i-;--•: .fi

nimento attirerà:^; mólto-ipòpolo: a Polite:-
dÌ...Brenta. 

prosfgtinW^4e^gppzi;^.cbe;4U 
sica del 27? reggiiiièht,o;,fahterià eseguirà 
domani, 28vt^alle 12 Jl^ alle S^pom.^ 
in̂  Piazza .A(;;j|;' .• • 

1. ' Marcia,; J^:^, , • •• 
.2. Concerto'per }rrtìnìtefZaimichènL^ 
3;;Ma>urkii,;Paga;no. 
À^SinÌbriià,^;ffl%^^Fìba\^: • ; .. 
'̂ I?^ntAsÌa.;Pèr clarino, hii:lÉ'tavìdtà 
.•Lpreglio. 

^.yf^ii;giiùjRégata, Menozzl. 
•- dei^pezzì^(nle;;lrf:^mu3icà della Gfuar̂ ^ 

d i l az iona le . di Padova •-•eseguirà do^ 
mah ^j^^tua-mimrvi V .^E; -a l l e o re 6 
pomeridiane;-; : ' ' 

t^oiiia- 'Ballitrihra'&ore,É 
2., Sinfpi]ia;//7:rtjyipn/w d^/Barrfo, Mer.; 

cadah'te. ' 
,3,,Q|ys(tinaj:/)^^(cfe«)ÉJ#àMi.-
4; Duétto. « • !« P M ; / ^ , Dbniizettf-

6, PolpòiiH, il/rtr/a; Freilcli. . -
^ 7.,Marcia. •...' 

tiua povera domestica venerdì 26 
.corr..ha:q3érdut6dalla'Pescheria, Pozzo 
DipÌntd;:jgg^aÌ:rMiìa, e via Zitelle, un 
piccolo uivólto contenente it. L.6. 

^¥|'|pvesse trovato e prepto por-r̂  
tarlo, iìlia redazione di questo giornale/ 

Ari'csu.—- Dalle guardie di: P.VS/ 
soRO ŝlati, arrestati due oziosi.̂ e senza, 
mezzi per vìvere, e due comrayyentorì' 
"all'aMihonìzione,;-/Vr^ :': J'^^^^^^^^ 

Brenta furono morsiciite due .pe.î sone ' 
nelle gambe da.uii cane, ritenuto-idrc^S 
^bo..Yennero R|r ciò p r ^ ^ g ^ e b ì f 
P'-ecauzioni sulle medesime,, e Jl̂ ^^àne^ 
lU ucciso. • - ; „,,.., ,,J., •̂  ,u '• :.' >.M;'̂ I>̂ ;;.̂  

Momtore delle iSifMi Fomite- deb,:;?*-
^Mk^ :Jn.'.^.^é'n,Hd alla, recente deli
berazione del Consiglio provinciale di^ 
^adova, te qiji,;,yeune dcnnitiyamente^ 
stabduo iltpacciatcj^'della reì^rì^ia \>k^ 
{H)va-Bas3:mo^^^5anpian)Q essèrsimrese^ 
ìe iriHtwivé^fra>il^ C ^ m i t a i ò ^ ^ p M 

« la Società d e l l ' ^ À l l a r ^ m i r ^ ^ i » 

eognere in capo del serviz 0 di manu-

a visitare la linea progettata. 

• Le impressioni che all'annuncio provò 
giovane naviceìlaro sono più facili a 

còmprcridersi chê  a;tlescriyersi. 
S . ' O S S S B V A T O R I O AfifONtìft lOÓ" 

• . d i ^akova 
'. S8 aprile ms 

A'inezzodi verodi;iPadóf8i 
1 . - ' \ 

0 • inedì'b ""di Fadóva " x-
ore 11 m. ,57 8. 18, 4] 

Tompo msd. di Roma ore 11 m, 59 » 45,5 

.«sagnite aìfffifflasalil m. 17 ; dal suole 
di m; 30;7^tt^TÌiyMirÌti;3dio dSrm^re 

DISPACtìf TEIii&RAPICI 
(AQENZIà S T E F Ì L N I ) 

• J • 

ROMA, 26, ore'3 pom. — Nolizie 
da Napolifl^: Nelle prime ore dì sta-
mace aprissi sul. rVèsiivio un nuovo 
cratere vicino all'Osservatorio.. 
: ^ Il PiWdente del Consiglio e il Mi-
tìlstro dei Lavori piibblici sono partiti 
per NapolL 
\ NAPOLI, 26. ̂  Ore 91|2 pome 
^ridiane. Una eruzione terribile in'̂ ase 
san Sebastiano 0 minaccia san,Giorgl# 
^ Qremaiip,1[orre Àn nian̂ iata,5&' t^rre del 
Grfcp. \1 "boati Vulcaoipì, sono in'es-^ 
santi e spaventevoli. 11 Re ha man-' 
dato un aìtìtànté a Vì i t t » ; i^Wti :' 
costernazione generale. 
• ^-Ore 7;30 pom::—- MoUi m M r 

sotto la lava. Negli'alberghi mancaha' 
mpUi,,,forestieri, ; .di-''̂ 6si che molte,per-
'sgiie^ ,spno circmitlat^ dalle jave: fu-' 
ronò .spedite,, truĵ ^̂  soccorso,vme--
d ié ì" t àmbtilanze^lB Vesuvio screpo
lato getta fùdco da molte boccile. Forti 
è continui bóatit^i^seotono s inoinc i i tà : 
}i3 Jave hanno diverse direzioni e minac-
ciano SGIU Sebastiano. 
li L O N D A A , . 26. — li marchese di; 
laDrdqrvne'sncceqerà a .Norlhbroock 

sotiosegrlianató d 
• Il .Re.-.dél Belgio è atteso, nella pros-
sima settimaDa ner vistare la retìina. 

COSTrAPJNOPOLl,:^g,,T- 11 sul-' 
tano ricevette ieri PEsarca di Buleariaî r 

gli assiderono cheli|jbulgarl saranno 
lémpre'tritatati èiillo stesso pildòdétle^ 
àUie'nazjonàI là deirJmpèro .̂rS.r,Maeslà 
conferi all'Esarca il Medjidiè di primaj 
.classe. 

SOCIETÀ* E U G ^ A N E A 
PER GÒNClMlARlJ l lG lÀLI 

. in . r » a a o V ^ ^ •• 
I^AsUorizzatadi^JlJemio'^ aprile 1871) 

COMUNICATO 
f-^tl. 

S'invitano iiisignori Aziòn'sti a l l 'a
dunanza generale ^"ordinaria che avrà 
luogo.nel giorno di domenica 28 aprile 
corr5^.alJe ore ,11 ani. nella sala della 
Spc|etad'Inco,raggiameQÌò sita in Borgo^ 
Sòb'iavin, gentilmente concessa, col se
guente ' 

.Qf^dine del Giorno 

Isoitoscrì t t i sentono il, dovere dì 
manifestare pubblicamente i|ì^.Iòro più. 
sentita riconoscenzvalle numerose per-* 
sone di Arre eTerrassa, che vollero coh; 
ànimo gentile prender parte al fupereo 
corleb fe oggi accompagnava a i r | . I -
lima dimora la salma della s i anoraCl t -
tèriftà Penile Zigolin; all'onorerò!© 
Sindacò signor Antonio. Garbin, eh» 
offerse un posto nelle tombe .di s u ^ 

. „ , , , ^ . . . ,. . s famiglia onde le spoglie mortali della 
1,;Resqc9nt^4^^^^^^ defunta folsero collocate,a 

mimstrazi(3De Ju l i a gestione 1871 ; canto di quelle'detpredefuntocomurieni-
2. Stabi!it;e i L p farsi per il mag- jpoi réhgeldZapff t fa l lb loni che voll^^^ 

T;f^H^ 

^ x ' ^ 
r-" '-Lx';-- i-f, iX^i^s^ 

PARIGI, 2 6 , , ^ DonXarlos il giorno^ 
H era ancora^^Ginevra,, ma .,credesi 
partito, nella Dotte seguente. 

MADRID, 26. —iAssicura^icheJ car̂ '̂  
listi,sotto le armi ascendono a 15000. 

giore sviluppo deHa Società; 
, 3. Nom'nà dì due Helvisori dei conti^ 
a senso dell'alt. '2^ Dello m M b : 

I 

Ove in detta giornata non sì potesse 

unanimi. incàr!carsi,4i*pf#ll%la bara j . 
alla p res idenza '$d ;^ iu$ | l i : fo^ompo-
n e j t ì l a Società Giarmpnica: di, Arre^ 

^,^ ... v.v.v« g).,....u.^* My,-.>̂ i I.W..V.OOW j che concòrdemente pur vollero ;,|en-^' 
avere il mimerò legUe'siabilito 'dallo 'tìérep^^^ com()Ìanto^' 
Statato, , radunanza avrà luo^o nel j alla; defunta," àccoitìpagDaridnne il fé-
giorno di domenica 5 màggio press, v. ! retro colla „banda, musicale, con e s o - , 
alla stessa ora, e nel medesimo locale; ' nero eccezionale delle, spese • e , tassa , 
che se non si ponesse .avei-a^ neppure 
in detta ginrnata il uuiiiÌ3ro prescritto 
in allora (assemblea terra adunanza 
tfélla succelsiva domeDica, 12,' mese 
stessa (fermi l'órà ed il locale), nella 
quale^^eipideliberazipni saranno' vai de 
qualunque s a il numero.;-,degli inter
venuti "̂ '̂ • .^^""^"•"":t:-^' • ''-'^^"' 

•Padova, 22 aprile l ^ f i . , . 
llCbiiSì^U(f^JmmiMsirazioìie.. 

sociali. 
Arre, M aprile 1872. 

' I fratelli della defunta. 

.= f̂̂ "::̂ J^^L:î :̂ V ^ti^^: 

• 1 • ^ -^ :ti.-, 1.̂  COMIZiaMSKAEtO -
I ^ 

DELL! PROVINCIA DI PADOVA 

3 M : A . 3?»a^C3 3:-rf^ 
.1 ' _ L -

competente a clii àvessél;troyato 0'Sa4 
pesse;,,itidicar&,. una: cagnolir^aripÌQcAi 
bastarda, dì colore isabella,,tèsta bianca-' 
e coda iritefai Dirigersi ai caffè dei-.. 
rArena, S. CaHo. r ^ * ' 

•;.r.riV-^!l; ^•:^^,•?^:, . ,• . 

Serrano parte sianoUe per Navarra 
con. 6000 Uotiiî iì: i r ioVèrn^ ricusa 

t -

%IÌ aprile 
t : 

Ten». dei Yap.;«oq. miU 
iUmiditài;elatÌYa,,.v.v 
lìirifò forza d«l vento 
.Siuio éél eìùlo . . . 

- • ? - " ; . 
. ; ; - ! ! l - : : . ! ì i 5 , . 

h t 
Ore 
9 a. 

761-S 
f.14 2 

9,38 
79 

NE 

3 a. 
' Oro 
9 p. 

1 

;;̂ ^̂ î -̂̂ '̂ ".-' 

aer> 

760 8 

10,66 
66 

SO 1 
Iqussì 
serr 

' ^ - 1 ^ 

y-.-J'-A 

f 13? 
10,08 
86 

ENEL 
'ser. 

Dal meKEodì del 26 al zaexsbdì del S7 
'• TempepRtup* raasfiiraa -?> 4- 20%6 

» mininia — 4", 8',7 
S ^ '• . ^ ^. Sr ^ y 

di 4 a r e notizie ai delegati della étàmpa. 
f f ^ l l f 'T JLTmO DISPACCIO " 

PìUolo auditopia si riesoa a miffliocareii 

guirà il,SÌornt)!:4.moggio, p. ^^,neKn^e.J)P^^J;ì; 

V ,-.^ 

; NAPOLI, 27..^,.IÌerùzione prétóffta' 
;feDomeni,|iie.no.allarmanti.^i La lavaché" 
•(lirigtvasi ver.^o,.,Rpsina..:è^isp8nìa.. Sam 
Sebiistiano e distrutto solo in parlei'^P 

sono Ulti. 
•j^V 

^ I i 
.-.^^Jii.yi;;!^,-^' 7r.^ ] ^ V Ji 

ULTIME N O r a i B 
•ti^r'.f'^' - .'•''v-''%^'."iri:.-'ii-i,-iT •[" 

;ffiAMEE^À I ) M DEPUTATvI 
•^WJ. ^ L -

^J 

Seduta déì'M aprile rV 

mi 

ha 
ff'crrovici 

il̂ 'Sèguènte dispacco'.parlicblaVo?^ 

^ .i^rocedesì alla.votazione per squitl 
tìnio. segreto sopra sette,,progetti di-

• l e g g e . ' - ^ • •• •• ••""" •r^;«^'^%-'^5-'\ .̂'̂ '̂  

il presidente del Consiglio essendo, 
statocinterperalò dall' onor. Massarî  
sulle conseguenze dell attuale eruzione 

^de.iwesuvio, disse: ., 
, .«Alcune persone essendosi appres-
mk^Wm^^^ allo .speltSoirdel^^ 

eruzione perirono nelle fiamme, che 
syilupparò.nsì, sotto i. loro piedi da 
.una-; scref)olatnraimuovame;pte aperlar^ 
.0ggi'4ì^'penco!i èri danni a'uinenjaròriÒ: 
con grave minaccia delie popolazioni 

l l p o e i luoghi.», , 
rV'Comuhìcò allindi alla Càmera il se-
guente dispacco:- : , . ; , . 

^ . • • ;' Napoli 26, ore 2,20,^ 
;^Jig;c^pi^op.;aTOA#^il peri 
calza/:;la.rpopolazione^ di- Torre del 
Greco emigra, i feriti sono già^soc-^ 
cò?éi e spediti àiròspitale. Circa' SflO' 
persone furono seppellite dalla lava; 
fu provveduto ai mezzi di 4raspoKtÓ. 

^W R̂p̂ ^Wo e J^antorità milita^^ 

^ .>Soggiarige-che:,furono date disposila 
.zioniper.alieyjarQ in qi^ailto:-#possi-' 
bile le sventure, e impedire disgrazie. 
'' ''Mighi éS^ratH,&mòM^^ 
d'interesse locale, a cui risponde il Spagnuole 
ministro vmmenzi:,/ •- ' 

;: N O T i M D i 
Firenze 

Rehdittì italiana 

'Ltìndra tre mesi 
Frància 
Prestito,..nazi.pnale\,, . 
Obbl. regia laBacclu 

•Azioni ••'•»- • » '̂  
Ban^aJ^azìonale.^ ..„_ 
j^z ì 0 n i ' s tra de ' ferra te 

;Obbl. : » » 
'Buoni „,,.̂ :?,̂  ,.;.,.̂  »„„.•„..; 
Obbl. eccièsiristiché' 
Banca Toscana 

^ 

l • ••• . 

jliendita francese 30[0 
; • » ; :rUaliana 50^0 

Ferrovie lomb.-ven. 
MBlignz. . ••••'_ 
Ferrovie, Jlp mano 
Òbbligaz. t 

;0bbi: Férr..y.^E. 1803 
jQbbl.,Ferr. merìdioriali 
Cambiò sull'Italia/ ,̂  

^Obbt.' Regìa Tabàcbìilf 
Aziqpi.;. ' '» ù ••» -̂
Prestito francese 3 Oin 

^ Credito mbb.*Mhèe§^^^ 
,CjimbJpjsù:''tÌ"ondrav.v, 
Ajggio détì'oro'pér iniir 

'Consolidati inglesi 
..Ranca Franco-Italiana.-

1 . .^ 

l^-.^'r'^^ L 

26 
73s; 67̂ 112 

27 02 
' 107v^7S 
, 82.30 
r.-H90 V 

^73 7o 
225, 

27 
73 87 h f 
21 051 [2 

27 02 
107 85 

82 30 

761̂  5Ó 

desimo locale ed alla stessa ora. 
:PàdÒv^, 18 apfittì^^ 
• , , ,LA,D1REZI0NE 

JtL-x^ji 'TV'ì H .̂  ^^'^=^i^-i!^':A-^'^n\yy^^^^^^^^^^t'' 

f-^, depositi^^ di conti correnti 
Capitale lire 5,0o¥;o«»$» 

Ch\unflTi.9;;Sériza ..impegnò può ogal 15 
g orni rivòl?epàì per lettera al sbtto-
scrittoirmaadando^-uìà.'fi'ancobollo;par la 
risposta, diretta :'Farraacìa 0. Galleani» 
Mìlaaô  d89|d3raado..,che l'ammalato ogni 
volta mt dia ragguaglio minuto dei sin
tomi. -:'t'̂ .̂r '%.^.::-.: • ' • •• :•"" 

A qualùnque"'distanza sarà spedito 'il 
Koriy madiftate .l'importo vagUa-di.itaU 
a^A^aèt.'80;daMirigersì alla'tìalaQia 
0* Gaileani, Milano.' : . * ,-1^-^.4 ' 

All'^anttalstruzione, munita deliU f rnàa 

L^ n 

474 . 
225 • 
.540^^ 

m: con to c o r r e n t e c o r r i s p o n d e n d o I m - ,di mio proprio pugao aono aggiunt i pui^e. 
ìerèsse'Uèl 3 4 | ' 8 ' © | ® . ' | àlGijnl Vg' l i attestati ohe gentilniantè m i 

m oro viocolau per i&^^s 
Bponé^énàorinteresse del 3 "fl |8 O | 0 ' 
' '^Sem^^Watteriutà d^ im^ós^^ 

ricchezza mobile, ' 
;rf 

2 alle 3; pòmerìJ. alla Farmacia Gaileani 
^Ìà^^f^^igli.ÌMilaE.0^ \^;'dòtt ^ ̂  o a S 1 
- i^Prezzo-deim pillole :L.;:e: Ogni scatola. 

r̂ |Rl^fePòstìa^Ì^-^,^el 
J ^ • : ' - ' r -

ì^..--H 

ép^ 
I ' N X r . 

1725 • -
25 

64 80 
09 90 

- i H . . : . , r , ^ j . 

V T r L 

a 
'Mobiliare 
;'Lombarde\ •"" 
":Austpa^he\ ^ \: 
Banca Nazionale • 

iNapdiéòhi'd'oro 
l-^f^feii^cP^i'ig^ 
Canibio su Londra 

^Rendita austriaca . 
;p_,iv 'Condri^ ' 
'̂Cfons.î l̂ìcla.,̂ P. .inglese 

.Rendita ilaliana 
"^om^arde 
.Turchi • " 
;'Gamhiò su Berlino 

. - • 1 

J--

. 457,( s -
:̂ 254̂  75 

122 50 
^182 50 

199 50 
.207... ,50 
.;..;.Bi2 

87 80 

23:31 

92 15 
- ' . • . 

' : 2 5 :..'••• 

'̂332̂  3(1 

^^ili'80 
70 50 

1725 — 
,: 26 , > 
55 ̂ i—; 
68 20' 

L ' '_ 

: 458 —; 
'254"75^ 
,422 50 
182-i4 t̂ 

'199 25-; 
.207 50 

;71l2 
:477'50: 
-.706 25>: 

88,07 

,• ;25 31:, 

93 16 

Sconta'cambiali sall^tallaPmfflitl'af 
meno di due .firme ; 
^ L a ̂ 'S ^ m ^ .scadenza d i | ^ e s i 
a 51i2o,0 « e « «i .mfs 
a Siu'ti: oiÔ '̂ i:«iè; €[ ••»*&•' €-tf'mes. 

""U'i 

U 

931(8 
67 5j8 

^0118 
531 [4 

1 

oggi, a voti,unanimi-deliberava m con 
correre eon^smezzo nriiliò'n^ "•alla•"spesa*-
M ; l a costrùzibrte'della^ ferrovia che 
congmnge Ghìoggìa colla rete ferrovia^ 
•ria^vèneta. •• .:.•.•••;,•'-^•':''̂ ^r: 

J[-^-_>^rh>k-'. -ìÉ*^«^-;i._" .. Wierî  r / p ^ ^ l f ^ i f C u l ì M e per la 
^pr^essìotfe delle facoltà^ tf6!ògithe,^il 

ftiiersom discorre in'fatare, 
-n>^ ^érti so s t i ene la sòiperisio'n'e. 

sr,'-ir̂ l 

.-.- .20 
332' 50: 

'• 37i;*^^' 

842 — 
^̂  895;:^; 

112 40 
70 50 
26 

93 1 [4: 
67 5i8 

1̂  - - V ^̂  * ^ H 

' Fa, aDticipazioni e sù.Tyènziopi contro.̂  
- "iìto di fondi pobblici e valori in-

lah a 5 1|!S.0|O... .; -̂  
Là misfirà delie sovvenzionrt del-. 

i;S5 Ojo del co r so«bom pei fontf ̂  
§ v,ilori asilo Slata 0 da esso diret-
taniiinte garantiti^ ' • '. 

flacone, più Gént. 8» : 
per spesa postale -̂ ''daU*Opera: &'%^^ 
•tìi Tendono in P a d o y « | r farmaoik ̂  

Robertl^Ferdinando, aUa:ffarìnaòift del- , 
l'Università, Gasparini, Zànatti, al Ma- i 
|^zzin<^dt.a)^ehOianerl^è:Maurò^^^r^ 
Vicenza, farmacia Valeri e Crovatof--"^ 
Bas8ano;':Ffthri8,je Baldassar^'— Mira,. 
Roijerti Ferdinando —iRovìgo, Castagno 
e Dieg9:-^:i/gnago, ^al^ii^-r- .Treviso,. 
Zanetti e Zani°i*^^ Adria, alla farmaoiaf 
^ i drogheria di Dom*aaiod>Pablaoò0l^ 
Badia, alla farmaoia B SHglî  é nelle p]?ìa-
ròìpSl̂ Yarmaoie del^yéneto. 

' [ 

' E 

^^.^illjV^ -•' .. 

v^.i^--*'a:s'i^-!r..t?yn-ì^' 

i 

7 -

l̂ :lh; primavera,^allorché si manifestala/ 
. |S . ÌSW gli altri viene flpft di SFliÌlS."dS^ìr utóS; l i ^ " l f i i ^ l ^ 

.volta in volta. , |pre,, ai depurativi:' noi non, potramcao • 
— ! oon igliare altro di' 'mer'ioi ' a qneato 

w 

.•̂  = = ^ Ì -^r. 

29 7[8 
63 3i8 

>i:J-:i:rja=:r.j 

? 

.1 f 

io,,?. 
1 ^ . 

ÉÈm nm i ^irr 1 >*^^..^»trtni>T^Mii mcv nnif » > , « » atBuhnMAi 

SPETT4C0IJ . 
^ÌTEATUO GAjiiMtni^^Goippagnia equor 
stre GuPauipe.> .Uuesta sera rappresi 
sentaz'Qje. - Oro 81[§,,, :.. 

Bartolopeo M&§cf}iri_ .rQ^n^t^fèsp:^. 
«v;::sr:ru3;^v.;;::;x:s::7=^:^-:i?:;zc^^ 4.^%;a^ 

Rilascia lettere di credito sali'Italia è • scopo, che,il s i p o p p » d i i - a f a u o j o . 

: : r S c o a a effetti càinÈlàri sa lPEstery i ì !?^»^?''J^ *§?f^^.P^9'^°ì^,^'j^ m ^ , 
.i«^«; Aì„A "4̂ ^ xà^^oiv «1 j | .craSoìoBO:'ltt coclearia eoo., piante eo-
CO^t^l:^giornata. . ' nosciute per le^loro prop-iatà d e p u r a - ^ 
, :.S,inparica,aeiriDca3so^fl^ pagamento/.;ti%e.,f^rtlflóaiiti^e8!:vadop8ra ooi .mag- ". 
di q:aaibÌaU,j;caQponS i n . I t ed al- giora succeaso tanto^pel ragazzi qua?i1io 

e-. •;,i;-. „ * * j 11 <•'• : tiGQÌo pìihhìic&to nella Eevue medicaiff i 
S É S " * 2 ì ^ ' ' ^ - ' - ^ ' - . COSÌ; si espri^.. . . -^ 
«missione ed eisecuziom di ordini alle ;• , <(USiroppo di rafano iodato di api- 1 
prinJipalì borse d'itaha e dell'EstèrO.I mault^ci-pare destinato àd'̂ o îòupàreuWiM 

PiHnwa 10 QnriVpiisno | gran posto ne,la terapeutica. Siamo fop-^-'l 
radova,^!" apnle I 8 7 2 . , , _ t t ó # d i iioteFs^^nMre gii eWilentl ^ , | 

Il Vice. Presidente risuU.ati che abbiamo costantemente ot^' '4 
-̂ M̂̂  V 'Jirntì .,tenaiii dal Stto uaocome rigeneratore'deE^'i 
iu. Y. jALu .̂ sangue in certe afifezionì croaicha gene^ ^̂  

Il Direttore .^^famprp.7enienti;da aòHmonWdal^^sSnii 
Enrica Bavà\ S''%m.^m^ÌMH^^^^%.^^^f^V^''' . 

^̂  " ' " c.ia.Ì|)|aUor(iutìnpo;!ilf)oduro.:dit:pota8sio,;: .; I 
Pesŝ enzà di salsapkrigtia, Tolto di fegato 'ì 
:̂=W9i4»̂ ?iZP̂ ;eì,̂ aiQHìvaltì?i .depurativija^^ 

voga ernno insuraciientre non potevaaov:.';,̂  
;];o3Ke>g tollerati da parsone di, stomacoK 

C 305 - t :• 1 

A v:v"xs o 
DliLL A l U U l l j I i Ì Ì A . m Piazza Pe- 0 melio. 1-172 . 

i 

drbubhi/^^,;;;ll-mÌ^Vo condutttiro prò- j 
mette af;Ii accorrenti': buon servizit),'-1 
;vìyaftdQ,,squisite, vini comuni buoni e | î ., . . •• 1 B» W é^z 
scM di Piemonte Mh;:«iglia. Esso; . . ^ ^ ^ ^ f ^ * 1 ! » « / ^ ^ f - : ^ f « l r 
conduttore spera perciò''^Ì essere ono- |é®cS5ii4a o g g i i n Wcaacaia. 
rato di numeroso concorso. | ' i SO ,55 .©3 ^^ &'S 

M 

>'• . • ' j ^ A " 
i4 \ ; i 

7^ 

'<^y. \x v} I 

*--5l7L 

• ^ ^ 

•̂ < J ì 

^ r 
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:m 
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ĵ sa 
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'^.^m^^r^'l J 1 1 > Vr^ •-;-^-:^^-^;3Jf.. | ^ [ ^ S ^ 1 ^ 5 

.' ' ? j Tende, nptù^^^^^^^^^^_^ 
cba Angela' Me.dó'fii' B e i e ^ S ^ S o v a ; 
di Felice VeroKcse nel glorao'lB' aprilf 
1B73 daveritl T irifrasprUto,^ oanoellìei'e 
rnchiara^H (Il accè'tiaKq':iitìaiij^^ maaré^ *: 
Itìg'ìó Tapiiròsentanie^dèl di lei fl<jlio 
MRSfimo dèUo'? FdpdlnaDti^syarpnese fu 
F^lice.ln base al testauien'to, scritto 21 
mar?o' 1872,"aiti notaio. Bftaàto, e, col 
fctìn(flcio dell 'inventario; 1'eredità ab-
b&ftdohaladaXodo-Vitìó* VeroìoóBa jfû .Bgp-
Mv'do mor,tò:in Rovo/bn nel 2Q marao 
aaaillèpttòcentosetfcaniadue. 
"tanto, al porta a. Rubblioa notizia giu

sta'U/disbbsto doli'^HlOOlo 955 Codlo>̂ ^ 
'-iyilé. • '' -^ '^••'•' V ' ' . 

filila: Oàncallerift/Marid. Campagna 
Padova, 19 aprile 1872. ', 

1-349 , .,, OLBRlCLciai., 

- 'A. 
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: Ì ;ERRUGI 
delia rinomata 

P ei o 
fri 

Alla liìbreria editrice Sacchétto trovasi vexidiì:)ile 
-Padova e suoi principali contorni, dei irli 
Selvaticio; Prezzo it; L. SEL 

ft̂ ^ 
• i > i 

t̂̂ ^ 

'è 

È8STAKT1M. 
:r! •̂  M ^ 1 IICBIRURGO-BENTISTA 

che dallf t̂ î rò Morìgi sì, è traslocato 
in via^1Gfosepi;e,'1fMi3nco dà fon-
sigli iti-^he ' tfWlWra sull%m^latiie 
dei denti; ^ - Ì%PC5 

n 

• ^ 

L'acqua,doll?Atótl«!« r o H < o d i P * j » è fra le feiTuginoge la p'u ricci 
di.carbonati d' fetio e^^dlisoda e dì gaz cajb'oriicoj opeFo6fcséeufin;ià ;là̂  più 
effliaoé 8 là meglio sopportata dai deboli. L'acqna_di ll»f*Jo;oltre essere p;-i\ii' 
'dèi gfsao, che esiate in Quelìa di RèétWo boa dantìò di chi te us», offre; al 
confronto il Vantaggio dì essere g?a,dita al gusto e,di conservarsi inalterata 
e gazosa. • '•"'• • • . ^--v-.- '̂- • !-,; -,.-'•-'_' 

È;dotata di.proprjeU cmiaenteniente rìcostitnenti e digestivo, e s?rve: 
mir&bìimente néi^Wèri di siomrco, nelle malattie di f èp to , difiiciii digestipnlj. 

JppcondriP, palpitazioDi, affezioni nervoige, emorragìe, clorcsì ecc. 
'''^^^f^m /et i frbÌÌog#'dÌ 'bèrabiaré il iiàtrma;ordinario ,dijT!ta tunto in, 

esiialeche nell'inveino^e^fla cura bì può Incominoìalre' boa duo libbre e por-
tarlaitaiionqae.o.sei al giorno. / , . -

, si può avere dalla Direzione della Fonte in Bresciane dai, signori fàrma-
I d i a n r i Ó^i'^bi^fà;-!:.» .capsuia d'ogni-boiti^Ha è SnWnidaÉa iilgialio e porta 

impresso a n t i c a F o n t e R'fJo-MosrgUcttl . IÌA DIREÌEÌONE 

.r-f'?'i-^t. 
«fi SISIIeoiMil d i 

•••••"••••• • W r 2 > 6 1 » - i ( # 1868, »«,, •«.)fe:'r' 
fttÙ9 n «hti&le* O . à ' H Ù i E A N I I Vis HerKifilI, FtnQteM* Sl^lìjiuw. 

f K r 

correi 
iYariatì 

r -' ^ - i ^ -

Ingleée, tédeseìi, e pàtria» turèiì, è pidnA zépj^tdi H>U »pèc{6ci e tutiì ««cetnl* ««ti inrikltibili ; m 
Iio53uno può preMiilar» attestati co] suggello delta pratica eoa» per questa l*ÌI]o!e, «be rfatutt 
adettale quasi corno esclusivo rimedio nelle ClinteH¥FMtai», Mbben«l'iiv«i^toroaiii:;i italiano, e 
di cui ne parliron9>i«giorRali qui aopra eitati, } ,, 

Ed inr^tti. UQeodo,eBì|a,jalU. yiirtii;specifica, anefa* UMìtsione rìvutslTa» cìoév !̂̂ (̂ miìattendo U 
GoAorrc!!, agiscono altresì come pitrgative: oUtingonò ciò che dagli altri «utemi notUlìrvpuò olU-
nare^VièfSÓtì^ricorreiido É piirgapli draaiici.od a laaMtiri-

In quéslo géiiere di maìaUie lo stadio di Incubazione « co») breTi a apeiia inosservato tU 

nn. u. X_J k H .••i 

'!^ti.J''--ii^-ii^--f^^ 

* - - . 

mmik mmmtk'Iti scmn m nmi 
:kón più:. 

-iM? 
% 

' » ^ 4 

caPEiLrBnrficHi , 
V, ilÉLAJfOGENE =Ì 

T l r t u R A ÌPER JECCEÌiLENZi 
DI DICQUEJURE alno, Hi KOUEN 

cade 
causa 

I . . ^ - r . 1^ r !.._ 

, Per tintore aUM^iiniito In o^nì 

. rlcblo per la IÌMMÒ 9 sòiiìia alcun 0-- . 
doio. Questa tintura È MiiiMM'Ioro 2 

A'A «iiivllo n t l o p e r u t c II l i b a i ^ 
;j,gi«i"ii5i. *r,osV>*"^^ ' • • . o 

Tabbrica a Rouen, piazza dcirnòtol de Villo, 47. 
;D«posito a Pariirì, ruo d'Engliign. Si. 

Deposito centrale ó Tondìta presso VAtrenzifl di Ti 
» , luonilof ria dell'Oapodale, N. 8̂  Toriiio,e dai ̂  
{principali parmofdiieri a prorumieri*^^ Spedizioni ̂  
fai pptriMh contro rifriia postala. D 

-^^ • • • e 

Dopqaito presso il sig. Angelo 
-r. MT-

OS 

03 

approvatriècn R..Pec^eto 2à a p n l 6 , l S | . 
si avvertonoì;.!^. signori agricoltori cbe questa Società tiene in pronto, per 

bnale aég^óneTo^'r turi l i all^ semine ed alia ftjrmaa^attólJ^P^^*^ artitìci^i 
deposito d i : 

C o n e l m c per Cereali. . . . a L 11,50 al quintale 
> ^ > p r Prati, .. . . . > 9,50' j 
» per M . . • . . » lQ,f- . » 

^ >. . .per. Ciyaje/.. .. • . .. • »' 1?,—. /». 
si. avvertono pare che fra non molto la medesima''potrà offrire anche orine 

«•òhe attuaiWtite la .dklei Fabbrica trovasi,fo,rnita diicoRcimi speciali,,;come,, per 
esempio: i»nnA;a« t l e l m a c e l l o n o l v o p l z x a t o ^ nttlvcirlBaa^ p e r i u s t a t o q 
g » ; n»ti |#i«.«ir, «iia^» «i-Attate e o i s l s t e i i i » J B n a r e ì b A r d t s u o d i i l o a t o . 

f' 

ffuilgBwè, écnèr l f l ecc., cedibili a prezzi c( nveiiiontisaiml. 
Ricordasi cbtì-per concimare i Ipratiprestafii. molto rar^tunno ed il principio 

dell'inveì no. -Tr>Lo spargiaiento del concime, dovrà esser susseguito danna buona 
ó'rpicat»ra.:-.: " • • -iv... 

Le Commissioni ei ricevono ejì̂ elDSìvamejJté o preàsp la FABBRICA sìta^inpro»^ 
• 8 Ì i | ^ i t ^ , : d ^ l , , M a c e U o ^ M I I » « J M W , AGRARIO in/fi^zza^ UniU dUtalia. ^ 

• ì^^ 

Igienica,i^raJ.libU8, pi-tìat^rv^ì^f^^,!» 
ola che gnariaoe senza aggiungerva 

:mlìft., - Sitr.ova, nelle.priuoipali_fa-
msiole del globo, ed a Parigi, presse 

(Ye^eWéi 
•m 

emoria'suzmfMsiMà'zion^é-^ Magenta,, Ifî  
alla p'affi^K 2'dell'opuscolo che,è unito Milano, ' 2 v - 3MC«*ai '02!».l . tìomp 
aXyitcùiùnei. 

. | J - H * — . ^ , ^ -

., Via tìaia. 10̂  
- J " * - ^ " ^ " ! " ' - - - - ^ ' 

solo quando la malattia^ o per la ncssujm cur^ .opcr^rjnsufficiaiin dei ricnediN o per tina 
i onerante all'individui aftetto^ i!^'^^? f̂ d6cî 1̂ e|̂ T̂î ^̂  lenia doI»^o1^ l̂nfìammazionef 

é|d& quella goccia di pus/per cui veMaa cliÌai«alo anche GocMtta militar». Catarro uretrale c«o-
^jicó, periodo, cronicoj ,B̂ ^̂  ^̂  _ , . : . , ; 
"'̂ ••''-= JNella ddnnàk Leuiiori^^ fiori b/àiKbf, cctan-Of roclrìt»,c4 iflgargo del «Ito, ^̂ n̂ulaaÌÉmei 
del collo;itutte malattie in cui queste piUq^^iono d*àna efficacia aorpr̂ ^̂  Toi^; 
dell*acqlir sedativa Gailéani, per bì>g&i localî  Wlt'uo^o a nella donbà, ^riQ|eiÌDQÌ ri DelFuiiecU^ 

curata con iis^ltalipronti^ a loddisfieeoii ^ 
^ dinicoltà nairorioarà jeasa i'uao delle canale-

léltè^^o "iìÌiHtfgiè,̂ ìtì̂ ^̂ ^̂ ^̂  ehiórroidàrii della Vf«ica>/BV n^a.dénna eh» neiruomo, Bcnlf^vefri
correre alle sanguisugha: coma pura jaella Reaellai che dopo Tuia di 8 acataU di queste pìllole 
va è cessare e acomparìr«. 

U9#4^M^BflfrSf. —^Kflla Gmoii^i M^ ossb recedi», pre»def»,d^^^ alla mtt 
tina è due alla aera, aurnehtandona due al metto giórno, doM'S aiwDi a portandole sino a nove 
arg ió^HòVsempi-e^ ì ' èU 'pm^ A T ; : \ 

Nella Gonorrra cronica, sei stringimenti uretrali^ djfficoltli neirormare^ ingorghi emorroidari] . 
della Vescica, conlroni^Lèùtòitéa^deHe^'d^^^^^ a due alla sera, e ci& 
anche qualthe giorno dopo cessati questi mali. • .' 

U . cura delle suaccennata piUolo^noik^Mgft< particolari„ rigua^ 
stoma dietetico, alrmfuori di quelli dia vengono reclamati dalla malattia istesiiai cioè: astensione 
da: ogni sorta di fatica, privaaione. di liquori in genere, ed usa moderati» del vino e dei cibìmoUo 
aromaliMati. 

WBjfc;.Guardarsi dalle^i^^^ , ,.^^., ... ,• ,, , ,. , 
1 nòstri medici con ì̂ â ^̂  quilsiasi Gonòrrife {acuta, abbisàghàhdòhè di pi6 

per la cronica,. 
CorilW^Tfèlia postale di Ii# 0 . 4 * o in francobolli sì spcdiscen» fraicbo a domicilio,le,.Pil

lole antigononoif^he. -^ M^^ 9 . 3i9 per la Francia ; Et* ftu 9ift [W l'Ingbilltrra EJ. 9, 4LS peli 

,^ 

, ! ; i ^ 

"^ t 

*:* A PREZZF ,D'i QRlgUI,, A. 

( I ? 

ì é ^ 
?Tì^-"^">^* 

della prima fabbrica Europea 

F.„.Wi8l,BlÌM-i:(10Ì?.JI W l i 
imp. r. fornitore di Coito r. 

n •,' ^ ^ 

r- PRESSO'• 

I . W O L I M M N in Padova 
Questi, Scrigni che si acquistarono, ormai una . toa irion-

diale pella loro m|uperaMe sicurezza, contro IIIOTOCO e l» in-

^i^f 

\'. per ogni pa'uina di musica" ' 

r^lPl 

fraionì, nonché peirelegantissimo estépiore, ottennero: il̂ p̂̂ im̂ ^̂  
,^iytii« in tutte le esi^|izip|iruniye 

Eì ricevono pure comniissiom per porte 01 ferro in ogni 
•.i^^m:^. garantite,4el.parleo^|r^;| e:ie h^g^mi, 
ni-Qchè per serratnre d'ogni genere aella^|tessa faMricà.:̂ ::AI 

IT̂ iasi questo liquido durante le gonorree, sì per baglà locali di i9 minuti due volle al girmi» 
come.pure per infiammaiiòttè^Mcl canale, pure4^a, ToHft'àllgiorao,^«mprt alMgal» con doppia 
dosaw<acqua fredda; e tiepida. ; 

l(̂ cr le, dphne^ m injeiione aeippre allungata come sopra^ tra volte d| giornoi spingendo con 
for«iÌ*aqua: onde posisi inaffiare le parti • più p̂ ^̂  ' " 

è mirabile la aua^aeionc nello contusioiiì od infìammaKioni locali « te rw, iiuuppanda dei pan-. 
nollìnjy e applicandoli pér^ partì dolenti od tnfiarainat*, ^ 

É assolutamente vietato e di pericolo t*uso interno di qut&t*acqua p^r garnrìamo, e molte più 
.nelle raalattìr^leglì occbL / ^f^«^r 

L'acqua sedativa vale U n * U r » e ««nA* t i t alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d^e-
qqà,:c mediante, un vaglia postale .di^lM^CSTf^aiispcdi ftlfllSf *̂ P*^**Jfl * "̂*4t|l*%# ,̂-̂ ^ 

da stampare un volume; citiamo solo alcuna die toccano i casi più bapàrunti. • uonno essere 
cooiprcBi anche^dal profanf||LUa :̂.icienM« 

I ^ , J F 

I . SHnAi» ÌMflftnian*torl», -rr-Metltra del wofestor A. VPI lko di StuKmnt 
i^ OUobr* ìBUi,^,, , ...^^^. . . .VV.M;--N. , - . • ••:•---

Ho usalo Ifl vòstre PiHoIo arilìgonorroiclia nel ptiiiio stadio di questi» maUttia) col sistema 
cosi detto tbortirOr uq^ndori l'cccollome vostra «cnua sedativ*. ed in tutti i casi w ebbi'uiìWhta 

te sorprendenta nsiiltato;vmflno||nfuno ctudente,'che «-a affetto da Gonomia recente innestata so
vra una Cromco, e per cui dovetti conliauare la cura per IS giorni più cbe negli altri casi.ece^ 

^ - , A W U k ^ 
I I» S t A a I « —. Dopo aver curato eon bagni, purgativi e decolti il mio male, mi eiunsero 

,Ie vostre paiole. ; <V'̂ s%-
L'inlìammazion» era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copioaiwìmnf 

^v^ill ^PP«"» Sf,s« ® ^«"» « s t r i Pillole nella SS giopnatl^'abdó, diminuendo, cosicché'ora cl i«S; ' 
"̂ scrivo è totalEeàl* cessata. N»n posto eb« porgervi i mìei più sctitili riugraiiamcnti e. pregarvi 
:di spedirmoi?* due dozaine di, scatole per rusovdi. questo. Comune. . , \.r.iA-. 

Dott. W r « t n « e a e o Cnaal».* ^«^Hco eondom « '^Saiiatio. . 
:^^. Orlemtriìi S/aggitiUmi'. 

l G»«et«t«li^%C9ré«>1è». ^ Sopra Si individui aCTodi da fìoeeia militare, 13 li bo eurati 
eolle vostre Pillole, gli altri ÌS col sistema abituate • colle iniesioni di Bismutov°^^i2'%rati,coì ' 
.voslròrvii^lema Jorio dì ^ii^tùltr^riÈoprtdU'^^ 

1 ^ 

,h j- -^ : - i-

GIORNALE SETTIMANALE . 
di 16 pagine,in grande ed elegante 
fóptiiato, su; carta in :'tuttQ.,eguale a 
quella dotièi èòlite edizióni musicali. 
Qu:ittot'dièÌ-9arQnno,.otìCu 
pósliloni per piam forte esprèssamente 
ooHÌp,('̂ te :pyi}^t ì fek8tea ; :If;.iilUie 
due alla oronaoa musicale, sciarade, 
roMfl ' igo^n^^^M,.^^^ , 

bjSce ogft( domenica—;II primo nu-
niM9;:i^7,a^pi|e.; ' , .• .;,^,. .,r.,. 

Si àccat'.aao.i.ia ccmposiziom. che 
sap-nno4^Vj^t,e, Janclj^a di porto, ail^. 
Palestra mus cale, senza assurns-î ^c 
a'ft?^ ) ' 'M-^^^^ i^^ imbJ^Ucazione,. I 
màposoritti ttpa SI rostituìsiono.. 

y^PRÉZZ&D'^BBONÀMElNTOÀ 
franco per tut^a Italia , ; 

Per:3 mesi,.iJ3 aumwrì dall'aprile al 
gipgno 208 pagine,;-l^j 6,|5:i^.,p6P, ti 
m.si, 26 numi,i:dv;ili|ftMPiie.Étli-sfittem-: 
brp^„i4,fi ,p^gÌ9e L., ,12 •-'.Re.ija.mesi,. 
39 nuoieM; dalr aprile àVdiòèiUbrò,' 

,,UaVnu,tuepé-separato ceni 50 
^ l i abbór^tl^titìft^^ «lesi rloeve-

|ranno in dono 2 frontispizi e 2 cóper-
itlne pep legaVe H'ivollimi. " ; 

Per abìionarsi spedire vàglia pc-
af.Rle all'amministrazione della Pa
lestra, Milano,'Via 8. Paolo N.,7,'e dà 
tutt i i librai d'Italia. 10-288 

W:^ ^ 
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sono,guanti, 9,ancora in cura, Konji inando ne8sun;j«io|io ««.nyii cita quello, delle cifre aufr̂ ; 
8po«le^Ji|: duoltf che tlìificit*'£ il;ftraspOTto^ per; le lèggi [-vigentilliiidh 
Imnioralò è voler eludere U logge: lascio fare"» veij eeè. ' ' ̂  l>ott. Ó . XafcCiiarse -> 
f v "•,• . •;.• -;v -w^: ; . . • • • . > ; , ! ' • JiiedU,yiUviiionàU^'kdOrÌeaim,' 
I Prtgiatìfisimo aignor Doti. 0 , Galtéani itr ' : 

nella mia non tsnera et^ d i o i anni e solTrcnte per, 
H(ù>, Mmkgik^iim^^^réitM. 

\ r 

«Iringimenti per v^ccliiealì'czioni ho rieowo^ài medici d(̂ ^ 
MiUijt^^a;CrtmméIìiik,cd in ùltimo nii spinsi ainò|a^^ dóve iónsul^i Nclatòn e Ricord e, 

^ ^1 

V I 

. ''T".''Vt- ••- >. • . ! , 

alli Libreri» Bdìtrice F. Sacchetto 
. I L - • •• • 

Ì G I E T 

^ • l . 
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DI 

ynANCKSCO R0SS3ETTX 

PILLOLE; DI HOmWAl 
Questo rimedio è riconpsciutOmiìiypiBal 

me 
" Le 

che ui;a; sofà causa génerale,.V cìpè ;J; 

tana (jcfla yita.;, Detta impui-ezza sa 
rettifica' próntamente "per l'uso'delie 

,PiUblé,di;HÒlio,v¥:ay che, spui]|iti1iÌ61lG stomic^-j^ mez?;cj;.doll&: 
'loro proprietà balsamiche, piuificaiiqil sangue, danno tupng.,cde;i^.r^^ a' neryi 

- :e mus^c9li, ed inyigonscono l'intiero sistema. JEssé rinomaÌ,è Pinplé sorpassano 
ogni'^altfo medicinatG per regolare la digestione, Operàndoi'sutfe^gato'è'sulle 
reni!|Ìp|mòdo Sommamente'stìave'e emcacei, eS90 regolano le seore^itìnl^for-
tific,aii9 il.sistema nervoso, é rìnforz.ano ogfii,paite ^^U^ CQstitiizioae. > Anclie 
le persone della più gracile complessione ; possono; far prova, senza tìjnore, 
degli elmetti impareggiabili di queste ottime -PiUdle, re^61ahdbifé"^le'''dosi,!a 
seconda delle istruzioni contenutofiiegl^. stampati opuspoU che truVanai! con 

'. =C'gni scatola.''' " ; ' . . . •.,;,, 

mmmn DI 
' I ' \ - I L . 

f i n o r a ifvijscì^nza nitjdioa;vnon' ha mai presentato ntnedlo a l c imoiche possa 
paragonarsi con onesto maravi^lìoao U n g u e n t o che, identificandosi col sangue, 
fjircola conesso ilpiao vitale, ne scaccia le impurezzej spurga e risana le part i 
t'ra\4'gUato^-%)^^u^^^ g è h e r e d f "^piaghe ed u i c é r i , , Esso cóiiòséintissìmo 
UnguQ|Uo;;è un infalUl)lle.cLU'atiyQ avverso le Scrofjplo, Oanclieri, Ti^niori, 
Male di Gamba , Giuntiu 'e Kaficrinzate, Keumatiamoj Got ta : Nevralgia^ 
Ticchio^ Doloroso, ^^^^ ĵParahsl,. ,, i 

Detti mediCìUQeiiti ventlonai in scat'dtì 0 vaai (M^^orapa^ùaii dft i:ftff:̂ 'iaagliata ìstnizìoni Se lingua 
' ' ' Itiiiiuua) da tutti ì prinoÌ()iitlÌ f*>rttfaciaii del iuoad<JS ? preBflij la stettao Autore^ 

il PEOffjfiaao>ttt̂ lÌGi;ÌUVÀr/l4(jL d̂nh Sit̂  

Mentre vi acriv« mingo un poco stentamente ancora ma senza doloc*i a tuUe le volte che ne ho 
voglia : sono rinate» j tnu?*^ Vita.; Indelebile,8«!(*^|f mjd riconescèhra por Voi, e fVèilérido r a N«-
poli'U4m{B casa ViMMperla come ad uà salvatóté, Tu'ltoVostro: A !BBel firrc#* 

•:>• -̂ .̂ Pregiatissime»,«ig. Galieanij' • • . •" ' ; "" 
\ livorno, 37 Settemhn ÌBQ9^ 

fra le specialità che cbcono dalla sua Farmacia h&nvi le Pillole antigonorroichci che Ella dice utili , 
contro i Fiori bianchi; volli pfovarle ĵ5u,:[ne'&Yesaa:Ghti>da''m anni ero seccata dà quest'inco-
modoìc ne ottenniuR effetto mirabile, estesrj(»|m(!6^esperientc su le mie «lienti, 0 tutti te ne' 
lodarono iinménEamèhlc: agffiuuAendo che una aignora.ciii giudicata affetta da.durezze'^Scirrosef' 
^^imtémmk^^^^ ^ a ^ i u ì i ^ ^ ^ f ai'Èlio d e l l ' A i ^ ^dativa, che dq^.. 
due mesi essa sì dice guarita. Perciòi e pel griindé consuma'che Ì^ posso fare .delle sue, mcU% 
m a«;si4erem cb'Jllla («.spedisse a^^i^e^direUwèAte^dlHdo^^^ 

^r.^^^^}:'^ 

J'I^A:!^ 

' - ^ l 

farmacisti, . . .,, ,.. jj, n i ' v 
ID attesa di un''riscoaUo le unuco 11 nio mdlr^zo^e,«on(t,itua( 4«T0tissima aerva^ 

' ' ' ©e i a e R<n9 tcv<itrkB approvata, r 
: I*ìa.̂ Jonp.a6^^^^^^^ di4or^aj|Jf^^^ cccellcnto; poi bambinii iavee»̂ ^̂  

della Cipria del Commcirciat che spcsH vott^ cpntìch« del pierhbo^ come mi fu dèito,.e cjie deve 
rjesdre perniciosa sulla pejie delibata ^fsi, neonati; La di Leì̂  poWire di Riso, rende moltpihiprbiilQ 
la pelle^ distrugge le risipole pródatte dalle (K*iiHr| ed è poi eonVeniento anphe'M^ il^prciia; co-q^ 
iiech^ ep9VÌef|« anche per|lefto«!etta della f ì | M f | | J o k h i la peÙa div«ùU bil̂ icè;-̂ e'̂ D^̂  
Sa che m i doBoai^ei^D^/intcndiaiie dlqueftiB 60»^' 1^ >\ 

i -> - i 
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^ ^ Xfr 

' ' IVBB* Per coloro che noia ceno dell'arte, htv?i unUa'ma ch'ara istruzione e dal incszogìornO' 
alla 2 «B«he visita m«dica pr«iM>*;lÌ nedos^a (aroucia IMA ,eii« peip «òrrìspondénza coi) rispósta 
lÉEraaèatfc'•••".'' • . ' . - •=• . ••':.•::•'• 

Si Tendono in PADOVA »I!e ftnnicìe Ràberti-Ferdfcando, ailToirers'l̂  
Gĵ ŝ arini, Zanetti, ed ;»ki»aK»winoiidti droghe Pianerré Mauri), = Vicenza, 
farmacia Valeri |,^orato ^ /?a*ww^^FabriM |̂̂ ?s^M: ̂ |^ 

netti e Zanini = Jària, Domenico Paolucci ̂  i?cirfirt; alla farmacia Basaglia; 
e nelle principi fefmaciè'ilr'Venélór 

^ i f r ^ ! I 1 -Lh 

M ^ mi^ •^—• I • T « - J i - * * *^dd— - ^ ' - * J r^ ^ ^ mw- i-i 1 i X A H i b ^ B r v ri^-+q-i- J»- • ^ h - H » " " 

ffffHfM«m'>*'''wn«i-t^^.,—fthKujuf-^.j^fcHJi;t.%' y:;^-., aftì,iÌAVMiiv.trfJiAt^-.-.itn.f^T^Ex-viìKi^n^' . - . ''«-.•^^i^^ri^'vrtK^ « ^ * ì Padova, 1872, Prem. Tip. P. Sacrheito. 
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